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DOSSIER MATERIE PRIME 
Dove va il mercato
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In primo piano

In questo numero di settembre/ottobre, Realtà Industriale 
dedica lo Speciale al tema del costo delle materie prime che, 
nel corso di questi primi nove mesi del 2017, ha segnato 
andamenti per lo più caratterizzati da forti tensioni: consi-
derevoli sono stati gli aumenti soprattutto di metalli (rame e 
ferro) e delle commodities agricole. 

Seppure con alcune eccezioni – una su tutte, il prezzo del 
petrolio, ad esempio, è schizzato all’insù nei primi mesi 

-
zioni delle principali materie prime tendono ad avvicinarsi 

conto e su cui le imprese devono impostare le loro strategie 
di politica industriale. 

Troverete nelle prossime pagine un’analisi dettagliata dell’an-

contributo di imprenditori, manager e operatori del settore, 
quattro approfondimenti sul prezzo di energia e gas, acqua, 
gasolio (petrolio) e rottami ferrosi. 

Ci saranno altre occasioni per parlarne, ma ci sembra impor-
tante richiamare ancora una volta l’esperienza delle aziende 
che, ben prima che entrasse nel frasario alla moda nei con-
vegni, hanno impostato le loro produzioni sulla “economia 

come quelle del legno, del vetro e della plastica ed intro-
ducendo lungo tutta la linea di progettazione e produzione 
ogni possibilità di riutilizzo e riciclo.

Va dato atto all’industria friulana di essere stata e di con-
tinuare ad essere sempre attenta all’evoluzione e alle op-
portunità del mercato; un’industria, la nostra, innovativa e 
all’avanguardia che guarda al futuro con la consapevolezza di 
poter recitare una ruolo da protagonista. 
Buona lettura. 

Dossier materie prime:
dove va il mercato
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Informazione commerciale

Mobil Grease, i grassi per la produzione e 
la lavorazione
dell’acciaio
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Economia
Speciale: costo materie prime

Materie prime: 
il recupero dei prezzi
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Prezzo del Brent Produzione OPEC (scala destra)

Obiettivo di prezzo 
(non ufficiale) 

Obiettivo di produzione 

Il mercato delle materie prime rimane in fermento: forse, 
non è più tempo per le forti oscillazioni del passato, ma, di 

Paradossalmente, quest’anno, è la materia prima per eccel-
lenza, il petrolio, che, alla resa dei conti, a data 2 ottobre 
presenta la stessa quotazione dei primi giorni di gennaio.    

Il listino del prezzo del greggio al barile è previsto, secondo 
le stime degli analisti, rimanere intorno a 54 dollari anche a 

L’offerta mondiale potrebbe restare ancora poco sopra la 
domanda l’anno prossimo, nonostante l’accordo OPEC e 
non-OPEC di maggio per un congelamento della produzione 
dopo il taglio di inizio anno, accordo che però scade il pros-
simo marzo.

Il prezzo del Brent è risalito a 51,9 dollari al barile in media in 

giugno (54,4 nei primi quattro mesi)  Lo scorso giugno si ipo-

Il rincaro è avvenuto in parte sulla scia dei dati americani e, 
negli ultimi giorni di settembre, sul timore di una riduzione 
più veloce del previsto delle scorte. Le quotazioni, comun-

negli obiettivi OPEC e che aveva cominciato a concretizzarsi 
a inizio 2017.

L’offerta di greggio USA è in rapido aumento: 9,5 mbg in 

possibile dal costante progresso tecnologico nell’industria 
dello shale oil, che ha abbassato i costi di perforazione e 

a prezzi ai quali prima sarebbe stata in perdita. La pro-
duzione USA, perciò, è tornata a essere uno dei motori 
dell’offerta mondiale. 

Ciò indebolisce la posizione dell’OPEC e rende la sua 

alto il prezzo e, contestualmente, preservare le quote di 
mercato. Secondo vari analisti, l’OPEC sarà costretta nei 
prossimi anni ad abbandonare la strategia di tagli produt-
tivi, a causa delle perdite di introiti petroliferi, dato che i 
risultati sul prezzo tardano a vedersi.

L’accordo OPEC e non-OPEC per il congelamento della 
produzione per 9 mesi, da luglio 2017 a marzo 2018, non 
dovrebbe essere rispettato integralmente.

E il tetto complessivo dovrebbe essere sforato anche per 
l’aumento di offerta di quei paesi (Libia, Nigeria) che non 
avevano partecipato alla ripartizione del taglio di inizio 

OPEC), in occasione del quale il cartello si era mostrato 
coeso nel limitare l’offerta.

A luglio l’estrazione OPEC è risalita a 32,9 mbg (esclusi 
NGL e altri liquidi), da un minimo di 31,9 mbg in aprile 
(33,4 a novembre). Perciò, il taglio realizzato è ora di 
appena 0,5 mbg. La produzione è cresciuta soprattutto 
in Libia (1,0 mbg, da 0,5) grazie al recupero di capacità 

Petrolio
(Dollari al barile, 

milioni di barili al giorno, 
dati mensili) 

di Gianluca Pistrin, 

Fonte: 

CSC su dati EIA, Thomson 
Reuters.
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produttiva, e in Nigeria (1,7 mbg, da 
1,4). L’estrazione, però, è aumentata 
anche in Iraq (4,5 mbg, da 4,4) e in 
Arabia Saudita (10,2 mbg, da 10,0). 
Stabile invece in Iran (3,8 mbg) e Qa-

delle tensioni tra tale paese e alcuni 
stati arabi.

Il congelamento stabilito, peraltro, 

a ottenere una riduzione robusta e 
duratura delle scorte mondiali di pe-
trolio e far salire di più il prezzo.

Per tale risultato è necessario quanto 
meno il suo prolungamento a tutto il 
2018. Infatti, la produzione dei paesi 
coinvolti, in assenza di una tale nuova 
decisione, è prevista risalire il pros-
simo anno (stime EIA), mantenendo 
l’offerta sopra la domanda.

Nel 2018, pertanto, la produzione 
mondiale dovrebbe accelerare bru-
scamente (+1,8 mbg), incorporando 
un’ulteriore forte crescita negli USA 
(+1,0) e una risalita nei paesi del 
cartello (+0,4 mbg), dato che il 
congelamento termina a marzo anche 
per i paesi che lo stanno rispettando.

I consumi di greggio sono previsti in 

meno dell’offerta. Si determina, così, 
un nuovo eccesso di produzione nel 
mercato mondiale, che dovrebbe 
tenere a freno il prezzo.

Nel corso del 2017 le quotazioni 
delle materie prime non energetiche 
stanno registrando invece andamenti 
molto volatili e divergenti, dopo i ri-
bassi generalizzati del 2014-2015.

Tra gli input alimentari, il prezzo è in 
risalita per il grano (+8,8% a metà 
settembre da inizio anno), non per il 

Ampi divari anche nei mercati dei me-

del rame (+18,5%), alla recente dece-

ma ancora +37,2% nei primi 9 mesi 

Tra gli agricoli non-food, nei primi 

registra una crescita del +10,9% per 
il cotone.  
Tutte le quotazioni sono sopra le me-
die di lungo periodo, sia quelle agrico-
le (+14% il cotone dai livelli medi del 
1990-2009, +27% il mais), sia soprat-
tutto quelle dei metalli (rame +110%, 
ferro +90%).

La tendenza che si è determinata 
quest’anno, perciò, è di un rialzo delle 
quotazioni delle materie prime non 
energetiche, sebbene con notevoli 
differenze di intensità.

In diversi casi (ferro, cotone) una va-
riazione positiva, nella media 2017, si 

Le quotazioni dell’aggregato degli in-
put alimentari risulteranno in aumen-
to (+3,0%, previsioni FMI aggiornate 

è atteso anche per le commodities 

ancor più per i metalli non ferrosi 
(+18,3%), che rimbalzano dopo la 

Nel 2018, il consolidamento della 
crescita dell’economia mondiale farà 
proseguire il recupero dei prezzi, ma 

-
cie tra i metalli. 
Continuerà, più lentamente, la risalita 
dei prezzi alimentari (+1,4%) e delle 
commodity agricole non alimentari 
(+0,3%). 
È attesa, invece, una correzione al ri-
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Fonte: 

Udine e CSC su dati EIA, 
Thomson Reuters.

Commodity non-oil
(Quotazioni in dollari, 

dati mensili)

Fonte: 

Udine e CSC su dati EIA, 
Thomson Reuters.
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Su quali leve potete agire per rendere questa voce meno 
impattante nella gestione ordinaria delle imprese 
di autotrasporto? 
 “Le aziende di autotrasporto prestano grande attenzione al 
costo del carburante. Le leve sono diverse. Tra queste, una 
ci può venire offerta dall’evoluzione tecnologica attraverso 
l’utilizzo di camion con LNG (gas naturale liquefatto). 

Questa nuova tecnologia permette di ridurre il costo di 
carburante anche se il costo di acquisto del veicolo è ancora 
molto alto. 

L’altro problema riguarda il fatto, da un lato, che i distribu-
tori di LNG non sono ancora diffusi sul territorio e quindi 
i camion possono avere un raggio di azione, al momento, 
piuttosto limitato e, dall’altro, che le potenze disponibili non 
si adattano a tutte le tipologie di trasporto”.

Anche la telematica sta cambiando 
il mondo dell’automotive. Con quali effetti?
“Il mondo delle “centraline” è entrato con forza nel mondo 
della mobilità. Oramai le auto ed i camion sono controllati 
da centraline, tant’è che stiamo arrivando alla guida assistita 
e, in un futuro prossimo, alla guida autonoma.

Attualmente sul mercato ci sono prodotti informatici che 

permettono di monitorare l’andamento del mezzo ed anche 

suoi comportamenti al volante per ottimizzare i consumi.
Legata all’informatica c’è poi la formazione. 

-
cati che conoscono le potenzialità del veicolo guidato, si può 

le caratteristiche tecniche del veicolo (forza cinetica, coppia 
etc). 

Anche il “platooning”, cioè un gruppo di veicoli che viaggia-
no in convoglio, cambierà la logistica in ambito europeo. 

Anche questa tecnica dovrebbe permette di ridurre il con-
sumo di carburante grazie alla minore distanza tra i veicoli, 
controllati tra di loro da “centraline”. Questo è il futuro del 
trasporto in Europa”. 

Ci sono altre possibilità sul tavolo?
“Un’altra risposta in fase di studio è quella di gestire un 
gruppo di acquisto. 

E’ una soluzione già in fase di studio, in particolare per gli 
acquisti extra-rete, che stiamo già approfondendo e che 
dovrebbe portare a un risparmio al momento dell’acquisto 
per gli aderenti”.

Autotrasporto: come ridurre  
l’incidenza del gasolio sui costi

di Alfredo Longo

Massimo Masotti
capogruppo 

Autotrasporto Merci 

e presidente della 
sezione Trasporti 

Internazionali di Anita

Quando si parla di costo del petrolio il pensiero inevitabilmente corre alle 
ricadute che questo può avere sulle aziende, in particolare quelle del set-
tore dell’autotrasporto. Chiediamo allora a Massimo Masotti, capogruppo 

utotrasporto Merci di Con ndustria dine e presidente della sezione ra-
sporti Internazionali di Anita, di fare il punto della situazione sul prezzo 
del gasolio quanti candone l’incidenza sul totale complessivo dei costi di 
esercizio…

“Il costo del carburante, del gasolio in particolare, rappresenta la seconda voce 
di costo in un bilancio di un’azienda di autotrasporto, dopo quella del perso-
nale che costituisce la prima voce. Il dato è sucettibile di variazioni a seconda 
del tipo di attività dell’impresa, del peso della merce trasportata, del percorso 
effettuato e dei chilometri a vuoto percorsi per gli spostamenti. L’incidenza di 
questi parametri rende la ‘forchetta’ della variazione piuttosto ampia”.
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IL METODO WALL STREET è naturale ed intuitivo e mira all’acquisizione pratica di abi-

WALL STREET ENGLISH LEADER 
MONDIALE NELLA FORMAZIONE 
LINGUISTICA PER LE AZIENDE
da 37 anni a Udine, punto di riferimento in città e in regione

La direttrice Luisa Antonelli

MARKETING  PRESENTATIONS  MANAGEMENT  NEGOTIATIONS...
INCREMENTA IL TUO BUSINESS 
CON CORSI DI GENERAL ENGLISH 
E BUSINESS ENGLISH, COSTRUITI 

TESTA IL TUO INGLESE
Vuoi testare gratuitamente il tuo inglese? 
Vai sul sito di Wall Street Udine www.wsi.it 
Potrai usufruire di una lezione gratuita. 
Perché non provare?

SIAMO APERTI ANCHE D’ESTATE

IL VOSTRO BUSINESS 
CRESCERÀ CON 

UN’AZIENDA CHE 
PARLA INGLESE.

Insegneremo ai vostri collaboratori a parlare 

esigenze dell’azienda

IL VOSTRO BUSINESS 
COMUNICHERÀ CON IL MONDO.

“Sono a tua disposizione per una consulenza 
gratuita e per aiutarti a scegliere il corso 
più adatto.”

Natalie Benlolo, Key Account & Language Consultant  - 
Tel. 0432 481464  - info@wsi.it

ESPRIMERSI BENE IN INGLESE FA LA DIFFERENZA!
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Quali sono le ragioni di un andamen-

“La volatilità dei mercati è un dato di 
fatto ormai strutturale non solo delle 
materie energetiche, ma di molte com-
modities o prodotti che, nel mondo 
globalizzato, recepiscono tutte le varia-
bili dettate da fenomeni legati non più 
dai fondamentali propri delle materie 
stesse, ma soprattutto da accadimenti 
politici, sociali e climatici. 

Ci sono infatti nuovi mercati, in primis 
asiatici - oramai maturi nei consumi 
e predominanti in termini di volumi 

-
tative delle borse, dei futures e degli 
analisti. Anche l’energia ed il gas, che si 
differenziano per alcune loro peculiari-
tà - vedi giacimenti nel gas;  capacità di 
produzione e trasporto nell’energia - ri-
cadono in questo calderone instabile”. 

internazionali sui prezzi di energia e 
del gas, alla luce anche, ad esempio, 
della delicata situazione nord-corea-

na o della crisi del nucleare francese?
“La crisi del nucleare francese ha avuto, 

pure nel prossimo inverno. 

Non nascondo che la situazione nord-
coreana potrebbe incidere in maniera 

i mercati internazionali; pure la clima-
tologia ha un suo peso, basti vedere il 
susseguirsi di uragani eccezionali che, 
di recente, hanno fatto fermare gli 
impianti in Texas oppure i periodi di 
lunga siccità registrati quest’anno uniti 
da estati sempre più torride  che de-

quindi l’idroelettrico e non solo. Tutto 

dei prezzi molto più del cartello dell’O-
pec per il petrolio”.

Come il Consorzio sta venendo in-
contro alle imprese per ridurre l’im-
patto del costo di energia e gas?  
“Stiamo adottando da diversi anni 
alcune metodologie di acquisto che 

tengono conto di queste variabili. In 
particolar modo stiamo cercando di 
tarare un prodotto più sartoriale alle 
esigenze delle aziende effettuando 
acquisti parziali di energia e gas sia in 
corso di fornitura che anticipatamente 

ribasso dei mercati minimizzando così 
anche il rischio legato ad un rialzo dei 
prezzi. Bisogna tenere presente che 
purtroppo una grande fetta del prezzo 
dell’energia e del gas è determinata 

dall’autorità che possono essere mo-

parlamentari che necessitano di lunghi 
iter soprattutto a livello europeo”. 

Concludendo, una sua previsione sul 
futuro dei prezzi di energia e gas?
“Senza avere la sfera di cristallo, certa-
mente la volatilità continuerà nel pros-
simo anno. Quindi le aziende devono 
cautelarsi effettuando “coperture negli 
acquisti” nella speranza che ci siano 

i costi dell’energia e del gas”. 

La grande volatilità 
del prezzo di energia e gas

di Matteo De Colle

Sono mesi in cui si registra una 
grande volatilità sul fronte dei 
prezzi dei mercati energetici.
Ne parliamo con Marco Bruseschi, 
presidente del Consorzio Friuli 
Energia e del Coordinamento
Consorzi Energia di Con ndustria. 
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DISEGNIAMO NUOVI PERCORSI PER I TUOI TRASPORTI .

Impossibile? E’ un punto di vista. Il business partner ideale non deve porre limiti alle tue esigenze di logistica e trasporti, ma trasformare 
le sfide in nuove soluzioni da percorrere. Insieme.
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Per alcune aziende il costo dell’acqua ha un impatto 

Cosa si può fare per contenerlo?
L’acqua è venduta all’interno di un mercato regolamentato 
con prezzi di massima indicati dall’Autorità per l’energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico (Aeegsi) a livello nazionale 
e per quanto riguarda la nostra regione dalla Autorità unica 

In questa situazione i margini di manovra delle aziende 
come il Cafc sono risicati. 

Ciò nonostante uno dei nostri obiettivi è sicuramente quello 
di rendere maggiormente competitive le aziende locali 
e agevolare, laddove possibile, l’imprenditorialità di casa 
nostra. In quest’ottica noi non solo siamo una delle poche 
stazioni appaltanti della regione, ma siamo anche impegnati 

-

Api Udine.

Quali sono gli obiettivi del protocollo?
Con questo protocollo ci siamo mossi in anticipo rispetto 
al quadro nazionale e abbiamo previsto l’applicazione alle 
aziende di tariffe modulate a seconda della quantità e qualità 

incontri i rappresentanti del mondo produttivo ci hanno 
manifestato esigenze di rimodulazione dei canoni e, dopo 
aver analizzato la fattibilità economica dell’operazione anche 

In sostanza, grazie a questo accordo la tariffa applicata sarà 
maggiormente personalizzata, andando incontro alle esi-
genze di mercato delle aziende con un occhio di assoluto 
riguardo alle ricadute occupazionali delle loro attività. In 
base al protocollo la tariffa stabilità rimarrà invariata per 
cinque anni.

Come stazione appaltante qual è il vostro ruolo?
Per riuscire a tenere le tariffe basse, servono continui investi-

d’acqua dalle tubazioni che per noi variano dal 15 al 30% a 
fronte di una media nazionale di circa il 50%. 

I nostri investimenti sono in continua crescita e sono pas-

sono stati di 35,8 euro ad abitante (erano 18,3 nel 2013). 

Acqua: un accordo per andare
incontro alle esigenze delle aziende

di Carlo Tomaso Parmegiani

Salvatore Piero
Maria Benigno,

presidente del Cafc

In Italia il prezzo dell’acqua è fra i più bassi d’Europa, ma al contempo il 
consumo procapite del nostro aese è il più alto dell’ e. 

Ciò fa sì che da noi l’acqua come materia prima sia spesso sottovalutata, 
ma essa è invece un costo fondamentale per alcuni settori produttivi che 
ne utilizzano moltissima nelle proprie lavorazioni (ad esempio minerario, 
siderurgico, chimico, cartario, tesssile). 

Realtà industriale ne ha parlato con Salvatore Benigno, presidente del 
Cafc, azienda di proprietà di 120 enti pubblici attiva in provincia di 

dine che serve mila abitanti in 120 Comuni, gestendo una rete 
acquedottistica di  mila chilometri, una rete fognaria  mila chilometri, 
520 impianti di depurazione e 32 case dell’acqua.
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 Esper  professionis   coadiuv  dalla più moderna 
tecnologia ai ver ci della scienza medica sono alle  
per garan re la salute del vostro sorriso e la 
naturale bellezza del viso. 

Dentalcoop è sinonimo di garanzia, è un grande 
marchio, primo in Italia dal 2004, ha appena 
festeggiato il 13° compleanno avvalendosi di 63 
unità sul solo territorio nazionale. 

Ringrazia per la costante ducia i suoi 
250.000 clien , di cui 4000 dell’unità di 
Udine. 

L’unità Dentalcoop di Udine si è a ermata sul 
territorio della provincia di Udine e, grazie ai suoi 
specialis , o re un servizio odontoiatrico di elevato 
standard ricoprendo tu e le discipline: igiene e 
prevenzione, la gnatologia, la conserv va, 
l’endodonzia, la parodontologia, la pedodonzia, la 
chirurgia orale/rigener va, l’implantologia, la 
protesica e l’ortodonzia. Eserci amo la nostra 

vità basandoci sulla formula della Cura e 
Prevenzione Integrale: ad ogni paziente viene 
sempre e e uata una visita specialis ca accurata e 
completa, con l’obie vo di individuare tu e le 
patologie presen  e di prevenire l’insorgere di 
problem che più gravi, allo scopo di scoprire non 
solo le eventuali carie, ma evidenziare ulteriori 
disturbi gengivali che, se trascur , possono 
condurre a delle problematiche più gravi. 

I centri odontoiatrici Dentalcoop sono rezzata  
per creare un clima di rispe  e ducia tra gli 
operatori medici, il personale opera vo e 
amministr vo che, con il management, 
collaborano per creare una sinergia che vede nel 
paziente il bene ciario  nale. 
Le tecnologie in uso nei  centri Dentalcoop 
consentono di risolvere anche in una sola 
giornata numerose patologie dentali con 
risparmio di tempo e di stress. 
La prima volta dal den sta. 
Il team ha il compito di me ere a proprio agio il 
piccolo paziente a raverso una comunicazione 
semplice in modo da fargli vivere un’esperienza 
divertente  rilassante e spensierata, diamo molta 
importanza al coinvolgimento dei genitori, assieme 
al bambino vivranno un momento essenziale per la 
salute dentale a anc  da gure specializzate. 
Siamo orgogliosi di poter conferire cinque anni di 
GARANZIA su ogni intervento, con estensione a o 
anni per la linea  implantare base e GARANZIA A 
VITA per la linea implantare premium. 
 

 Via Nazionale, 74 
33010 Tavagnacco (Udine) 

334.9884573    0432.1698034 
udine@dentalcoop.it 

 
Dire ore Sanitario Do . Zaro Marco 
Iscriz. Ordine dei medici Chirurghi ed 

Odontoriatri di Pordenone N° 471 

Via Nazionale, 74
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Speciale 
Costo materie prime

Rottami ferrosi: 
prezzi in costante tensione 

“Il mercato dei rottami ferrosi, materia 
prima strategica per le aziende siderur-
giche, è caratterizzato in Italia da una 
domanda che risulta di molto supe-
riore all’offerta. L’economia ci insegna 
che un mercato di questo tipo è stato e 
sarà sempre contraddistinto, sul fronte 
delle quotazioni, da prezzi in costante 
tensione”.

-
gegner Fausto Gortana, responsabile 

prime del Gruppo Pittini di Osoppo, 
che ci aiuta a comprendere le ragioni 
alla base di questo squilibrio tra richie-
sta e disponibilità di rottame.  

“Fermo restando – spiega Gortana 
– che il trend dei prezzi del rottame 
è interessato da altri fattori quali, ad 
esempio, la stagionalità delle vendite, 
ritengo che la principale causa di que-
ste tensioni sia imputabile alla Cina, 
nonostante il suo ciclo produttivo non 
sia basato sul forno elettrico. La Cina è, 
infatti, il principale produttore di accia-
io nel mondo, in gran parte derivato da 
minerali di ferro. Il rottame, quindi, a 
prima vista, non sembrerebbe centrare. 

Ed invece va rilevato come dal 2014 al 

mercato interno, hanno riversato nel 
mondo circa 100milioni di tonnellate 
all’anno di prodotti siderurgici. Ciò ha 
fatto sì che le quotazioni dell’acciaio 
siano scese con conseguenti ripercus-
sioni sul prezzo dei rottami ferrosi. 
Paradossalmente era più conveniente 
per un’azienda servirsi direttamente di 
semilavorati di acciaio cinese piuttosto 
che fondere il rottame. Questa situa-
zione ha portato ad un temporaneo 
livellamento tra domanda e offerta”. 

Poi il cambio di scenario a partire dal 

abbiamo assistito alla contrazione 
dell’export dei prodotti cinesi. Le ra-
gioni sono state due: il governo cinese, 
da un lato, ha emanato un piano in-
dustriale volto ad eliminare la capacità 
produttiva degli impianti più obsoleti 
ed inquinanti; dall’altro, ha rimesso in 
moto il consumo interno. Motivo per 
cui la domanda del rottame ferroso è 
tornata ad essere quella di tre anni fa 
e le sue quotazioni hanno ripreso ad 
aumentare”.

Previsioni per il futuro? “E’ impensabile 
– risponde Gortana - che l’offerta di 
rottame aumenti in considerazione del 
fatto che i prodotti di acciaio moderni 
sono sempre più leggeri rispetto al 
passato senza ripercussioni sulle loro 
carattestiche meccaniche (si pensi per 
esempio a quanto è diminuito il peso 
della scocca di un automobile). 

Ci sarà, quindi meno rottame ferroso 
prodotto. Per sopperire a ciò è fonda-
mentale pensare a processi produttivi 

di prodotti alternativi. Su questo fronte 
il Gruppo Pittini è da sempre all’avan-
guardia sia nell’installazione di impianti 
innovativi che  nell’utilizzo di nuove 
soluzioni”. 

“Noi della Pittini – racconta, infatti, 
Gortana - ci approvvigioniamo per il 
30-40% in Italia e per la parte restante 
in Europa. Ma, stante la tensione cui è 
soggetto il rottame, da anni abbiamo 
puntato con decisione su prodotti so-
stitutivi, che derivano dalla lavorazione 
del minerale di ferro, in particolare 
l’HBI (Hot Briquetted Iron) e il BPI 
(Basic Pig Iron)”.  

di A.L.
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informazioni commerciali investigate
indagini per recupero crediti
investigazioni private e aziendali

800 911 764

Opz.1: Verifica di 30 Clienti, attuali o 
potenziali, per conoscere l'esistenza di eventi 
negativi a loro carico.

Opz.2: Un Report Complete su un vostro 
Cliente, attuale o potenziale, per conoscere tutti 
le informazioni utili a valutarne l'affidabilità.

RICHIEDI ORA UNA CONSULENZA GRATUITA

In omaggio un servizio a tua scelta:

Per informazioni chiama lo 0461/1920490
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Il cavalier Andrea Pittini, 
un anno dopo

A un anno dalla sua scomparsa, il ricordo di Andrea Pittini è ancora più vivo e più forte.

Il Cavaliere, come tutti noi lo abbiamo sempre chiamato, ha lasciato infatti un’impronta 
indelebile nella storia della nostra terra. Le sue realizzazioni continuano a parlare di lui 
e la sua eredità resta ben radicata nella sua azienda, ma soprattutto in 
quella cultura del lavoro che con l’esempio ha saputo trasmettere ad 
ognuno dei suoi familiari, dei suoi collaboratori e dei suoi colleghi 
imprenditori.

Indimenticato presidente della nostra Associazione, Andrea 
Pittini ha rappresentato emblematicamente una generazio-
ne di imprenditori che ha contribuito in misura determi-
nante all’industrializzazione del Friuli, alla sua rinascita 
dopo la tragedia del terremoto e alla sua proiezione, in 
anni più recenti, sui mercati mondiali.

Tre snodi fondamentali, illuminati sempre da una lucida 
visione strategica e alimentati da tenacia e determina-
zione nel perseguimento di obiettivi legati al progresso 
e alla creazione del valore.

Il suo ricordo, tuttavia, ci accompagna non soltanto 
perché con la sua azienda ha fatto la storia industriale 
del nostro Friuli, ma anche perché il Cavaliere – che 
da tutti sapeva farsi ascoltare ed era rispettato ed 
ascoltato – è riuscito sempre a dialogare con le di-
verse espressioni del nostro territorio, promuovendo 
iniziative possibili e concrete.

Schiettezza di carattere ed immediatezza, unite 
all’intelligenza nella ricerca delle soluzioni e a una 
spiccata capacità di leadership, ne facevano una gui-
da indiscussa per la nostra categoria, ma anche un 
punto di riferimento per l’intera comunità.

Il cavalier Pittini è stato un capitano 
d’industria, ma anche un uomo 
che ha dato a questo territorio 
esempio, occupazione e lustro, 
ottenendo un rispetto unanime 
che ancora oggi si accompagna 
al ricordo della sua persona.
E’ trascorso un anno, ma la sua 
scomparsa lascia ancora un 
vuoto incolmabile per la sua 
famiglia, per il mondo siderur-
gico e industriale, per il Friuli 
tutto.

Ci manca, ma il suo esempio 
resta una preziosa bussola per 
ciascuno di noi.

di Matteo Tonon

Economia
Il ricordo
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dell’Europa. Vengono alla mente tanti ricordi, 
tanti momenti di questa Europa che abbiamo 
costruito, voluto, anche sofferto e criticato ma 
che comunque ci ha dato pace. E nell’andare 
dei ricordi il mio pensiero va ad un grande 
uomo di questa nostra regione, Andrea Pittini.
Questo grande personaggio – grazie alla sua 
intelligenza e capacità di visione - fu uno dei 
protagonisti della commissione per il carbone e 

diventare uno dei collaboratori più importanti 
del presidente Jacques Delors. Forse non molti 
ricordano tale incarico europeo di questo gran-
de uomo.
Per ritornare al nostro ambito regionale, io ho 
avuto la fortuna di poterlo conoscere e apprez-

esaltanti della nostra regione e ricordo in modo 
vivido gli accesi scontri con altri due grandi 
personaggi, il presidente Biasiutti e il suo vice 
Francesco de Carli. 
Ma lasciando da parte l’uomo delle istituzioni, 
il capitano della grande azienda, mi piace ricor-
dare il Pittini profondamente umano che si di-
svelava in certi momenti durante i nostri viaggi 
estivi sulla sua splendida barca a vela. Sembrerà 
strano, ma l’uomo dell’acciaio era un uomo d’a-
nimo buono e sensibile e vorrei ricordarlo con 
questa immagine che mi torna nel pensiero.  

In una delle nostre traversate sulla sua barca a 
vela assieme al suo grande amico Gigi de Pup-
pi, una sera abbiamo attraccato al porticciolo di 
un’isola croata. 
Dopo aver cenato sulla tolda della barca, 
circondati dal mare silenzioso e da un cielo 
punteggiato di stelle abbiamo cominciato a 
fantasticare…Si, perché il capitano dell’acciaio 
soleva dire che se è giusto che l’uomo lavori, è 
altrettanto giusto che sogni.
E così Andrea si lasciò trasportare da un’ar-
dita fantasia…“se noi potessimo comperare 
quest’isola e governarla, io vorrei che diven-
tasse l’isola della innovazione tecnologica per 
produrre degli acciai speciali – anzi, degli 
straordinari acciai -, per produrre le migliori 

opere pubbliche in tutto il mondo. Vorrei che 
tutti i miei dipendenti avessero un alto grado di 
istruzione, la migliore assistenza sanitaria e che 

Vorrei che vivessero bene che non conoscesse-
ro la cattiveria e le ingiustizie del mondo”. 
Ma era altrettanto convinto che per ottenere 
ciò ci voleva un governo forte di cui lui sarebbe 

-
dividevano la visione e qui aveva proposto a me 
di fare il ministro per il Commercio Estero e al 
buon de Puppi di fare il ministro delle Finanze.
Questo era il Pittini intimo, e nel raccontarci di 

questi sogni pensava al suo grande sogno sfu-
mato: la Ferriera di Servola a Trieste in cui ave-
va rimesso parecchi soldi e che avrebbe dovuto 
diventare un esempio forse unico al mondo di 
alta tecnologia ma – come lui diceva – purtrop-
po aveva avuto troppi nemici contro. 
Questo è l’Andrea Pittini che io voglio ricor-
dare, l’uomo che amava la famiglia, che amava 
i propri dipendenti che conosceva per nome 

-

Il ricordo di Pietro lo faceva soffrire, ma aveva 
molte speranze sia in Federico che in Marina. 
Questo uomo straordinario, che io ho avuto il 
grande dono di poter conoscere, vorrei fosse di 
esempio ma anche di monito ai governanti di 
questa regione e dell’Italia. 
Per questo io vorrei tanto che il suo insegna-
mento venisse ricordato non solo in modo 
tangibile con un monumento, vie o piazze, ma 
dando la possibilità alle giovani generazioni di 
conoscerlo attraverso delle borse di studio, in-
contri, convegni ispirati dal suo modo di essere 
imprenditore. 
È un desiderio che come amico ed estimatore 
sento nel profondo del cuore, ma è certo 
che noi tutti abbiamo il dovere di ricordare 
quest’uomo che a tutti, e in particolare agli 
industriali friulani, ha dato un grande insegna-
mento. 

L’uomo dell’acciaio era il primo dei sognatori
Riceviamo e pubblichiamo l’intervento di Gianni Bravo
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LETTERA DI GIANNI BRAVO 
IN OCCASIONE DELL’INAUGURAZIONE A GEMONA DELL’ASILO INTITOLATO AL CAVALIER PITTINI

Caro Andrea,

è una grande emozione potermi rivolgere di 
nuovo a e, mio caro amico, parlando i diretta-
mente. Sì, perch  u sei presente qui, con noi. 

Qualche mese fa, quando ci hai lasciati per 
intraprendere quel viaggio, tutti hanno esaltato 
le ue qualità di capitano d’azienda. Capitano è 
la parola giusta perch  dirigevi la ua azienda 
anche in situazioni dif cili, proprio come facevi 
con la ua barca a vela, che sapevi guidare an-
che nel mare in tempesta.

Ma ciò che mi ha sempre colpito di e, a parte 
questa qualità già giustamente esaltata, è quello 
che molti sapevano e che passava di bocca in 
bocca, quando si descriveva il “Cavalìr”: “ogni 
dì al jentre in fabriche a controlà el lavor, al 
fevele ai soi tecnics e ju clame par nom, un par 
un!!”.

Ecco, u conoscevi per nome i uoi uomini in 

fabbrica, uno per uno, e sottolineo che non li 
chiamavi operai, ma “i uoi tecnici”, “i uoi 
specialisti”, perché ognuno aveva sviluppato in 
azienda delle elevate capacità professionali.

Questi uomini erano il uo orgoglio: u li avevi 
presi con e in azienda e li avevi costruiti come 
tecnici in fabbrica, in uf cio, in giro per il mon-
do a trattare i uoi prodotti. 
Hai saputo riconoscere i talenti, hai valorizzato 
i uoi uomini e li hai anche aiutati nei momenti 
dif cili. 
oro hanno capito e i hanno restituito in lavo-

ro, serietà, dedizione, riconoscendo in e il loro 
Capitano che avrebbero seguito dovunque.

E ora mi rivolgo alle maestre ed ai genitori dei 
bambini che frequenteranno questo asilo : i Vo-
stri bimbi sono gli uomini del futuro.
Ecco, io auguro loro di trovare nella propria 
vita il loro CA I AN  che guardandoli negli 
occhi riconosce i loro talenti e li aiuta ad espri-
merli, questi talenti, perché rendano migliore la 

loro azienda, la loro famiglia … direi, perché 
rendano migliore il mondo …!!!

E raccontate ai Vostri bimbi di questo uomo, An-
drea Pittini, che molti conoscevano come uomo 
tutto d’un pezzo, ruvido, che non le mandava a 
dire a nessuno. 

Dite loro che questo uomo aveva degli occhi 
buoni che sapevano vedere dentro nel cuore 
dei suoi uomini. Se avevano dei problemi che li 
angosciavano, lui li aiutava, uno per uno, con 
la fondazione che aveva intitolato al proprio 

glio Pietro. 

Dite loro che ha dato lavoro a migliaia di 
uomini, permettendo loro di far crescere delle 
famiglie, far studiare i loro gli, mandarli all’ -
niversità, farli diventare gli uomini e le donne 
di domani.

Ciao Andrea …. CAPI AN  … 
nostro CAPI AN !
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L’elettrodotto Udine Ovest 
Redipuglia fattore di competitività

“L’entrata in esercizio dell’elettrodotto 
Udine Ovest Redipuglia, esperiti po-

conclude un lungo quanto defatigante 
percorso per la realizzazione di un’o-
pera indispensabile per la sicurezza 
dell’approvvigionamento di energia 
elettrica in Friuli Venezia Giulia. 

E questo a vantaggio delle famiglie 
che potranno fruire di energia meno 
cara e delle imprese che, contando 

potenziamento e sulla stabilità della 
portata elettrica, potranno perseguire 
i propri programmi di investimento 

-
molizione di 110 km di linee obsolete 
corrispondenti a circa 400 tralicci che 
interessano 30 comuni. Ne deriva un 
intervento integrato sul territorio con 
positivi effetti di attrattività”.

Lo ha sottolineato, in una nota dirama-
ta venerdì 29 settembre alla stampa, 

Matteo Tonon, che ha unito la soddi-
sfazione degli industriali friulani per il 
risultato raggiunto alla constatazione 
che per il suo conseguimento sono 
occorsi quattordici anni.

il Presidente Tonon - ha seguito l’iter di 
quest’opera mantenendo uno stretto 
contatto con la Regione sia per la ride-

-
muni interessati dal tracciato, sia nella 
previsione della linea all’interno del 
Piano energetico regionale, oltre a par-
tecipare all’intenso confronto che su 
quest’opera si è svolto con il territorio. 
L’obiettivo è stato quello di assicurare 
al territorio le necessarie opportunità 
di sviluppo insieme a condizioni di 
effettiva sostenibilità. L’energia è una 
risorsa strategica: la garanzia di approv-

garantiscano economicità e sicurezza, è 
un fattore indispensabile”.

“Il consolidamento di questo risultato 
– ha concluso il Presidente Tonon - co-
stituisce innegabilmente un fattore da 
cui non si può prescindere per la cre-
scita della competitività del territorio e 
delle sue imprese”.

Matteo Tonon 
(foto Simone Ferraro - 

ag Petrussi)
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 I 70 anni di CORTE SPA

Settant’anni, tre generazioni, 20 milioni di fatturato e 20 
dipendenti, nonché una propensione all’innovazione e alla 
crescita corroborata anche dal recente ingresso di Friulia nel 
capitale aziendale. Sono le caratteristiche che fanno di Corte 
Spa uno dei principali operatori del Nordest nel settore del 
condizionamento e commercializzazione dei rottami di ferro 
e dei metalli, nonché una delle più importanti ditte nel set-

“L’azienda – racconta Elena Zulli che dal 2017 ha preso il po-
sto della madre Laura alla guida dell’azienda – fu fondata da 
mio nonno Duilio Corte a Tarcento nel 1947, quando andò 

qualche anno dopo lo portò ad acquistare un terreno in via-
le Tricesimo a Udine dove iniziò a fare le prime lavorazioni 
del ferro, consegnando materiale in tutto il Nord Est e anche 
nella zona di Brescia. Successivamente, poco prima di mori-
re nel 1972, acquistò un secondo terreno a Tavagnacco dove 
costruì un nuovo capannone con sopra un appartamento 
per la famiglia”.

dedicarsi totalmente al ferro, acquistando uno fra i primi im-

dei rottami di ferro.
“Un po’ alla volta – continua l’attuale titolare – mia madre 

lo spazio di Tavagnacco diventò troppo stretto per le esi-
genze aziendali e nel 2005 acquisimmo il terreno a Osoppo 
sul quale ora si svolge la nostra attività. Parallelamente alla 
lavorazione del rottame in magazzino, avviammo anche 
l’attività di demolizioni industriali e navali e quella di raccolta 

A inizio 2017, proprio nell’anno in cui la ditta taglia lo storico 
traguardo dei 70 anni di attività, Elena Zulli, che già dagli 
anni degli studi collabora con la madre, ha rilevato la guida 
dell’azienda, ne ha condotto la trasformazione in SpA e oggi 
la porta avanti, insieme al marito, continuando una leader-
ship al femminile in un ambiente lavorativo tradizionalmente 
maschile.

“Per il futuro - spiega l’imprenditrice – miriamo a sviluppare 
progetti di innovazione di processo e di prodotto, così da 
essere competitivi in uno scenario economico in rapida 
evoluzione. Vogliamo, poi, creare una struttura adeguata a 
permetterci future espansioni, che potrebbero essere anche 
all’estero. Abbiamo già avuto un’esperienza di una decina 

-
rando a Paesi che abbiano una cultura del lavoro più simile 
alla nostra e al contempo una burocrazia meno esasperante 
di quella italiana. In tal senso - conclude - credo che un 
grande apporto ci potrà venire dall’ingresso di Friulia nel 

familiare come la nostra, ma che ritengo fondamentale per 
avviare un percorso di ulteriore crescita sia economica, sia di 
cultura gestionale”.

di C.T.P. 

Corte spa - 
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In principio serviva solo la città di Udine, oggi, invece, la Net Spa è 

dopo la fusione per incorporazione nel 2011 del Csr di San Giorgio di 
Nogaro, la più grande mono-utility presente in regione. Un risultato 
ottenuto anche grazie alla costante attenzione all’aggiornamento 
tecnologico come dimostra il totale rifacimento, terminato nel marzo 

-
ferenziato.

Successivo passo dell’innovazione per Net Spa sarà il rifacimento 
dell’impianto, attualmente chiuso, di Udine che lavorerà il materiale 

biometano in grado di alimentare i mezzi che la stessa azienda utilizza 
per la raccolta. “Applicheremo così – spiega il dg Massimo Fuccaro – il 
concetto di economia circolare che è promosso sempre più insisten-
temente dalla UE. Questa iniziativa – aggiunge – rientra inoltre nella 

costi in modo da poter garantire tariffe competitive ai Comuni serviti: 

dei percorsi dei mezzi e con lo studio in fase prototipale di sistemi di 
rilevazione del livello di riempimento dei singoli cassonetti per evitare 
che i camion dedicati alla raccolta si fermino a svuotare cassonetti 
vuoti o semi-vuoti”.

Un processo innovativo che prevede nel prossimo futuro anche due 
studi: uno per l’interramento dei cassonetti per garantire un maggior 

mezzi necessari per lo svuotamento di questo tipo di contenitori; l’al-
tro per l’apposizione di un lettore di badge ai cassonetti per impedire 
depositi di immondizia fuori dai comuni di residenza.

di C.T.P.

Il direttore generale 
Massimo Fuccaro

NET SPA: un nuovo impianto 
a Udine per produrre biometano

CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA DEL PRESIDENTE DI NET SPA, RENZO MORO

all’età di 82 anni, dell’architetto Renzo Moro, presidente di Net Spa.

Uomo di profonda cultura e grande conoscitore del territorio, Renzo Moro era entrato nel Cda di Net Spa nel 2010, per divenirne 
successivamente vicepresidente nel 2013 e presidente nel 2014 dedicandosi con costanza e passione ai nuovi progetti e allo sviluppo 
dell’azienda.
“Il rigore morale, lo stile, la passione civile e la grande umanità del presidente Moro sono state un esempio per tutti noi” ha affer-
mato il direttore generale Massimo Fuccaro, associandosi al dolore della famiglia e di tutti i dipendenti che lo ricorderanno sempre 
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La M.M. S.r.l. di Udine taglia il traguar-
do dei quarant’anni, essendo nata nel 
1977 dall’iniziativa imprenditoriale di 
Ruggero Montagnese e Giorgio Mo-

-
sperienza maturata anteriormente 
nel settore della vetroresina, avevano 
sviluppato una conoscenza propria e 
originale nella produzione di grigliati 
in vetroresina o PRFV.

 M.M. è cresciuta negli anni sia in 
termini dimensionali (in questo mo-
mento opera su due stabilimenti da 
2.000 metri quadri) sia in termini di 
ricchezza dell’offerta produttiva, che 
dagli iniziali grigliati in vetroresina si è 
estesa a vari altri prodotti.

“Siamo partiti – ha raccontato il ‘pa-
triarca’ Giorgio Morandini nel corso 
della festa di compleanno dell’azienda 
ospitata nella splendida cornice di 
Villa Elodia a Trivignano Udinese – da 
una stalla. Entrava uno stampo ed 
usciva una mucca. In breve tempo, 
non c’erano più animali, ma solo mac-
chinari”. “Avevamo un’idea: produrre 
qualcosa che non c’era. 

E siamo stati i primi in Europa a farlo 
con tecnologia tutta nostra”.

stata vinta, ma continua e poggia su 

“I” come spiega lo stesso Morandini: 
“ingegneria, innovazione e internazio-
nalizzazione”.   
L’azienda - nella quale oggi operano a 

-
tore - si è dimostrata capace di cogliere 
rapidamente i segnali provenienti dal 
mercato della vetroresina. Questo le 
ha permesso di raggiungere una posi-
zione di rilievo sia nel mercato italiano, 
sia in quello straniero, soprattutto at-
traverso le collaborazioni stabilite con 
imprese localizzate in Francia, Cina, 
Cile e Brasile.

-
messe molto importanti e conta più di 
3.000 clienti in tutto il mondo. 

I grigliati e le strutture in vetroresina 
della M.M. sono realizzati secondo tec-
nologie originali e brevettate. 

Primi in provincia di Udine, M.M. e al-
tre 5 aziende partner hanno costituito 
una Rete d’impresa nel settore della 
vetroresina. 
“Siamo stati all’avanguardia – con-
clude Morandini -, ma anche questa 
esperienza è stata vincente perché 
trattiamo tutti lo stesso materiale, pur 
realizzando prodotti diversi”.

M.M.: da 40 anni all’avanguardia 
nei manufatti in vetroresina

di Giovanni Bertoli

Da sinistra Ilaria 
e Giorgio Morandini, 
Franco Iacop, 
Emanuel 
e Alessandro Morandini

La sede della M.M. srl
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GESTECO e CDA: pausa caffè 
all’insegna della sicurezza

Gesteco di Povoletto, realtà storica del Gruppo Luci, da sem-
pre impegnata nel settore ambientale e della sicurezza sul 
lavoro, e CDA di Talmassons, azienda leader nel comparto 
della distribuzione automatica di bevande e snack, hanno 
presentato martedì 12 settembre, in una conferenza stampa 
a palazzo Torriani, l’iniziativa “Chicchi di sicurezza”. 
Il progetto - che include sicurezza stradale, precauzioni 
nell’uso del cellulare e buone abitudini per una salute du-
revole, sempre nel rispetto dell’ambiente - nasce da un’idea 
condivisa e dai valori più profondi delle due aziende: fare e 
divulgare la cultura della responsabilità in un’ottica di pre-
venzione. 

L’idea è allo stesso tempo fresca e immediata. Sui distributo-
ri automatici del caffè dotati di schermo touch screen, diffusi 
sul territorio regionale e presenti in diverse tipologie di 

-
dustrie,...), verranno proiettate delle “pillole”, o meglio, dei 
“Chicchi di Sicurezza”. Si tratta di diversi video, della durata 
dell’erogazione di un caffè, creati per incoraggiare lo scam-
bio di informazioni e buone prassi negli ambienti lavorativi, 
in famiglia, e non solo. 

La nuova tecnologia touch screen dei distributori CDA 
rappresenta la nuova frontiera del distributore automatico. 
Attraverso questo strumento infatti, è possibile divulgare 
all’interno delle strutture ospitanti messaggi come appunto 
“Chicchi di Sicurezza”. Le tematiche dei “Chicchi di Sicurez-
za” saranno varie e cambieranno ogni mese, con l’intento di 
toccare i temi più importanti e le problematiche più diffuse 

nel mondo della sicurezza e del benessere, in un momento 
piacevole e condiviso da tutti, come quello del caffè. 

“Il fenomeno della sicurezza in ambito familiare e lavorativo 
- ha evidenziato Adriano Luci, presidente del Gruppo Luci 
- è un fatto culturale. Dobbiamo partire dalla prevenzione 
per evitare di farci male, ricordando che il maggior numero 
di infortuni avviene in casa. Manca peraltro ancora una 
cultura della comunicazione della sicurezza. Occorre per 
questo l’impegno di tutti i soggetti comunicatori e non solo. 
Bisogna far capire che l’impresa non è solo un bene dell’im-
prenditore, ma anche di chi ci lavora”. Per Fabrizio Cattelan, 
amministratore di CDA, “Chicchi di sicurezza è una sinergia 
positiva che vede due aziende impegnate nella sicurezza sul 
posto di lavoro non perché viene loro imposto dalla norma-
tiva. C’è una regola del codice civile che va riscoperta: quella 
che recita che bisogna gestire l’azienda come un buon padre 
di famiglia. Le persone sono un patrimonio dell’azienda”.

Il progetto di Gesteco e Cda gode anche del patrocinio di 
Animaimpresa, associazione di riferimento per la promozio-
ne e la diffusione della Responsabilità Sociale d’Impresa. Per 
il suo presidente Fabio Pettarin “questa è la dimostrazione 

aziende concrete, belle, che hanno idee e iniziative interes-
sante”. 

-
sta iniziativa è un chicco che contribuisce a creare in impresa 
un fertile humus aziendale”.   

di A.L.

Da sinistra 
Paolo Dorigo, 
Adriano Luci, 

Fabrizio Cattelan 
e Fabio Pettarin 

alla conferenza stampa 
di presentazione di
Chicchi di sicurezza
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Obiettivo di medio-lungo periodo è 
quello di raddoppiare il fatturato entro 
il 2019 in concomitanza con il decenna-
le della società, ma nel frattempo, per 
i suoi primi 8 anni, la iOPprint srl – a 
tutti gli effetti una delle aziende leader 

consulenza e dei servizi per la gestione 
documentale – si regala una nuova 
sede trasferendosi da Tavagnacco nella 
palazzina di via Menazzi Moretti  nella 
Zona Industriale di Pasian di Prato. 

“Nonostante il periodo di forte crisi 
dell’economia – evidenziano con legit-
timo orgoglio i soci Marc Cragnolini e 
Gianfranco Romanello – siamo riusciti, 
senza alcun aiuto esterno, a creare una 
azienda di successo con un fatturato 

-

persone (più altre due di prossima 
assunzione ndr.)”. 

Consapevoli che la crescita passa anche 
attraverso una politica di acquisizione 
aziendale che la iOPrint ha peraltro già 

-
gnolini e Romanello ci accompagnano 
idealmente dentro la nuova sede di 

oltre 1.500 metri quadrati, inaugurata 
venerdì 22 settembre con un evento 
che ha visto, tra gli altri, la partecipa-
zione dei disc jockey di Radio Com-
pany e del gruppo Oasi Danze. 

“E’ un ambiente – evidenziano – che 
rispecchia la nuova concezione di 
azienda 4.0 con soluzioni tecnologi-
che a bassissimo impatto ambientale 
sia per l’uomo che per l’ecosistema. 
Siamo in controtendenza rispetto al 
fatto che ormai si compra tutto su 
internet…”. 

La società si divide in diverse aree che 
spaziano dalla progettazione - per la 

di soluzioni 3D (stampa e contenuti) e 
-

gio sino al servizio di stampa gestita su 
dispositivi multimarchio su tutto il ter-
ritorio nazionale e ai corsi e consulenza 

“Un’ area molto importante – con-
cludono Cragnolini e Romanello – è 

dall’Europa e della Regione con il PO-
SFER. Stiamo sviluppando al riguardo, 
assieme a Infostar di Tarcento, una 
soluzione per il controllo remoto dei 
nostri device con la tecnologia della 
IOT”.

Nuova sede 4.0 per la IOPRINT

di A.L.

Gianfranco Romanello e 
Marc Cragnolini, 
soci titolari di iOPrint, 
al taglio del nastro della 
nuova sede 
di Pasian di Prato

La nuova sede 
di iOPrint - interni

Economia
Aziende
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Risorse

Distretto della Sedia: in arrivo 
3,6 milioni di euro di contributi

“Siamo soddisfatti per il concretizzarsi di un percorso al qua-
le abbiamo fattivamente partecipato, che abbiamo seguito 
con attenzione in tutto il suo iter e che garantirà un con-
creto miglioramento delle condizioni insediative nelle zone 
industriali del Distretto della sedia”.

Udine, Matteo Tonon, a seguito dell’approvazione, venerdì 
settembre, da parte della Giunta regionale, del regolamento 

-

nella zona distrettuale della Sedia di Manzano.

tra Regione e Comuni interessati del Distretto della sedia 
si sia raggiunta l’intesa, già recepita dalla Giunta regionale, 

sulla messa in sicurezza delle strade esistenti in modo da 
garantire il collegamento veloce dell’area con il sistema au-
tostradale. Con questa scelta unitaria è stato salvaguardato, 

è altrettanto importante che pure la componente regionale 

Distretto e destinata ad opere pubbliche legate al migliora-
mento delle condizioni insediative nei Comuni di Manzano 
e San Giovanni al Natisone e ad iniziative di rafforzamento 
della competitività del tessuto produttivo del Distretto della 
sedia così come proposto e concordato tra i Comuni di 

delibera dalla Giunta regionale. Ora, con l’approvazione del 
regolamento, si procede verso l’attuazione del protocollo 
d’intesa. Il regolamento, dunque, determina i criteri per 

auspicabile possa essere data continuità per accrescere l’im-
patto di questo intervento”.

godimento, anche pro quota, su fabbricati produttivi con 
destinazione d’uso industriale, artigianale o commerciale nei 
comuni del Distretto della sedia (Aiello del Friuli, Buttrio, 
Chiopris Viscone, Corno di Rosazzo, Manzano, Moimacco, 
Pavia di Udine, Premariacco, San Giovanni al Natisone, San 
Vito al Torre e Trivignano Udinese). L’importo del contributo 

del 50% della spesa sostenuta. Sono ammessi gli interventi 
di allacciamento alle reti infrastrutturali, demolizione, de-

-
razione.

“Diamo atto all’Amministrazione regionale – ha concluso 
il Presidente Tonon – e all’assessore Santoro di aver dato 
sostanza a un percorso condiviso con i Comuni interessati e 

-
zio alla bontà di questa scelta partecipando insieme alle altre 

siamo quindi soddisfatti dei risultati sin qui raggiunti”.

di G.B.

Matteo Tonon 
(Foto Petrussi)
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Bluenergy, il tuo partner 
per la fornitura di energia.

Bluenergy, attraverso i propri consulenti, è in grado di analizzare la 
tipologia dei consumi e identificare un’offerta studiata su misura per 
le grandi aziende. Servizi di consulenza e assistenza tecnica di assoluta 
affidabilità e tempestività e offerte di fornitura sempre all’insegna della 
semplicità e della convenienza.

Tutta l’energia per la tua impresa, con Bluenergy.

Contattaci per una soluzione 
su misura per la tua azienda.

LUCE GAS

www.bluenergygroup.it

Tutta l’energia 
per la tua impresa.

gggrgraraanndidiiaazazienenddddeee@@blbluueeneneeerrrgrgygygygroup.it
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Associazione
Iniziative

Il 19 ottobre si presenta 
Elite Desk a palazzo Torriani

-
mato un protocollo di intesa con Elite 
spa, una società di Borsa italiana parte 
del London Stock Exchange Group, 
per promuovere un programma desti-
nato a imprese ambiziose e in crescita, 
basato su di un’offerta unica di servizi 
integrati che mette a disposizione  

organizzative di altissimo livello. 

Il programma ELITE si rivolge alle mi-
-

cesso di cambiamento culturale e orga-
nizzativo che le può avvicinare ai mer-
cati di capitali migliorare i rapporti con 
il sistema bancario e imprenditoriale e 
facilitare l’internazionalizzazione. 

Obiettivo di ELITE è far crescere azien-

visibili e più attraenti per i potenziali 
investitori. 
La community di ELITE (https://it.elite-
growth.com ) è oggi caratterizzata 

-
rano oltre 50 miliardi di euro di ricavi 
aggregati per oltre 215.000 posti di nel 
mondo.

Il prossimo giovedì 19 ottobre, a Palaz-

di intesa tra la nostra Associazione e 
Elite Spa per l’attivazione di un Desk 
informativo. In tale occasione, alle ore 
14, verrà presentato ad un gruppo se-
lezionato di aziende il programma ELI-
TE con la testimonianza di un’azienda 
associata già aderente ad ELITE.

A Roma, intanto, in preparazione dei 
road-show che si terranno anche in 
altre città italiane, si è tenuto, venerdì 
15 settembre, un seminario di forma-
zione per illustrare la genesi e le attivi-
tà di Elite. E’ stato, tra l’altro, ricordato 

un accordo con UBI Banca, dal nome 
“Lounge UBI” che prevede un plafond 
dedicato per imprese innovative e 

di sostenere le realtà che hanno le 
caratteristiche per poter accedere al 
programma Elite.

I criteri individuati da Elite per poter 
entrare a far parte del programma e 
del network internazionale di aziende 

sono così riassumibili: 

CRITERI FINANZIARI 

per selezionare le società target: 

< 4 

-
rio e immobiliare 

Non controllata di società estera 

CRITERI QUALITATIVI 

addizionali che vengono presi in con-
siderazione: 

-
turali, organizzativi e manageriali even-
tualmente necessari per accedere 
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MININI & C è un’azienda rivolta ad un mercato interna-
zionale e partner ideale nello sviluppo e produzione di 
componenti in plastica.
E’ una realtà nata sul territorio friulano guidata dalla 
proprietà nella persona di Luciano Minini, che si è affer-
mata e sviluppata nella lavorazione di materiale plasti-
co per l’industria meccanica, della refrigerazione, nel set-
tore automotive e in svariati altri campi merceologici che 
richiedono componenti complessi  in materiale plastico.
L’azienda negli anni ha vissuto uno sviluppo costante, 
sia dal punto di vista dimensionale che tecnologico, tra-
sformandosi da azienda artigianale a realtà industriale 
in cui ad oggi sono occupate circa 45 persone con un 
fatturato di circa 7 mil in ulteriore incremento nei primi 6 

mesi del 2017 con una percentuale di crescita a due cifre, 
ed un portafoglio clienti suddiviso tra mercato nazionale 
ed estero per il 40%.
 I settori di maggior interesse sono: il mercato del camper 
caravan per il 25%, il settore automotive per il 20%, il 
settore refrigerazione 15%, il mercato industriale 10 % , il 
settore arredamento di design e illuminotecnica 15%  e il 
restante in altre nicchie di mercato tecnologico.
 L’investimento in nuove tecnologie e lo sviluppo che ogni 
anno viene sostenuto alla luce di un sempre maggior ser-
vizio offerto al cliente, è un impegno costante per rendere 
l’azienda autonoma e capace di seguire tutto il processo 
della creazione dei prodotti ad iniziare dalla progettazio-
ne, passando alla  stampa 3D, alla creazione dei modelli 

o degli stampi, allo stampaggio del prodotto, all’eventuale 
assemblaggio e nitura per arrivare no all’imballo nale.
 
Le tecnologie utilizzate, passano dai modelli matematici, 
ai centri di lavoro a 5 assi CNC, alla termoformatura con 
piani no a dimensioni di 3 2 metri, alla fresatura con 
robot, al taglio laser, alla serigra a, al rivestimento con 
tessuti su componenti plastiche e all’assemblaggio con au-
silio di manipolatori .
 
Il tutto sempre con uno sguardo attento e la massima 
sensibilità rivolta all’ambiente con una forte componente 
al riutilizzo dei materiali scarti , dando loro una nuova 
vita , oltre all’impiego di fonti di energia rinnovabili con 
un impianto fotovoltaico di 200 Kw che asserva a una par-
te del fabbisogno .
 
Numerosi sono i piani di investimento programmati per il 
2017 e per il 2018 andando a confermare il trend di cresci-
ta già consolidato negli anni passati. 

More than plastic

0432 851296 
minini@mininiplastic.it

Informazione commerciale



32

Associazione
Quarta rivoluzione industriale

Le aziende associate colgono 
gli incentivi Industria 4.0 e Por Fesr

Il Piano Nazionale Industria 4.0 rivolto 
a sostenere il processo di trasformazio-
ne delle imprese italiane che vogliono 
cogliere le opportunità legate alla 
quarta rivoluzione industriale e gli stru-
menti di aiuto alle imprese messi in 
campo dalla Regione FVG, quali il POR 
FESR e Rilancimpresa, mirati a rendere 
ancora più competitivo il sistema delle 
imprese del nostro territorio, si stanno 
rilevando un mix azzeccato, per non 
dire un modello per le altre regioni 
d’Italia e d’Europa. 

del POR FESR 2014-2020 supportano 
con aiuti in conto capitale le imprese 
regionali per le attività di: ricerca e 
sviluppo di processo e di prodotto; 
innovazione di processo e organizza-
tiva; acquisto di impianti tecnologici 
e digitalizzazione delle imprese; crea-
zione e il consolidamento di start up 
innovative; ecc.

Tutti strumenti diretti a rendere 
competitiva l’impresa nell’economia 
globale e perfettamente coordinati 
con le linee del governo del piano 
nazionale industria 4.0, tantoché alcuni 
aiuti regionali possono essere cumulati 
con gli incentivi nazionali automatici. 
Due esempi: l’aiuto per l’investimento 

tecnologico cumulabile con l’iperam-
mortamento e l’aiuto per le attività 
di ricerca e sviluppo cumulabili con il 
credito d’imposta in ricerca e svilup-
po, conosciuto anche come “Bonus 
ricerca”. 

Investimenti tecnologici e Iperammor-
tamento. Parecchie aziende che hanno 

investimenti tecnologici delle PMI usu-
fruiranno dell’iperammortamento con 
un risparmio sull’acquisto della mac-

40% di contributo in conto capitale 
-

mortamento. E’ vero, per cumulare 

che ha capacità di “de minimis” e fare 
utili. E’ da rilevare inoltre che il bando 
sugli investimenti tecnologici, edizio-

si presume che la retroattività venga 
mantenuta anche nella versione 2017. 

bando per gli aiuti agli investimenti 
tecnologici delle PMI sono state in 
regione 317 (138 all’ambito della 
provincia di Udine, 129 PN, 19 GO e 
31 TS) per complessivi 34,3 milioni di 
contributi erogati di cui 43 associate a 

Ricerca e Sviluppo e Bonus ricerca. 
Bonus ricerca e i contributi sottostanti 
alle normative comunitarie per la R&S 
sono cumulabili; tuttavia, dovrà essere 

sommatoria dei due incentivi non ec-
ceda mai il valore delle spese ammesse 

però, andrà condotta esclusivamente 
per i costi “diretti”, in quanto gli unici 

La precisazione è stata formulata nella 
risoluzione 12/E/2017 dell’agenzia 
delle Entrate che ha analizzato le speci-

-
ca. In sintesi l’avvertenza è che l’aiuto 
non può superare il 100% della spesa.

Le imprese che si sono avvalse della 
consulenza specialistica dei funzionari 

coordinata sugli strumenti di sostegno 

sfruttato al meglio gli incentivi sugli 
investimenti tecnologici e digitali e di 
ricerca, sviluppo e innovazione spesso 
anche per investimenti già realizzati.
Siamo in un periodo di congiuntura 
tale da ipotizzare che questi strumenti 
di aiuto potrebbero non durare a lungo 
con questa intensità di contribuzione: 
dunque, questo è il momento di co-
gliere l’attimo fuggente.

di Franco Campagna

L’attimo fuggente 
di Peter Weir
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Associazione 
Sicurezza

Sicurezza al lavoro e a scuola
C’è il nuovo protocollo 

di Claudia Silvestro

Scolastico Provinciale, Università, Ordini Professionali sul tema della Cultura della Sicurezza, ha voluto essere pre-
sente alla presentazione del Protocollo “Promozione della cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro ed in ambito 
scolastico”, nell’esplicazione alle scuole del programma per l’anno scolastico 2017/2018.
Sulla base delle esperienze degli anni passati sia in termini di numeri sia di contenuti ed organizzazione, è stata 
elaborata dall’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine, di concerto con gli altri partners del progetto, 
l’offerta di corsi e momenti di sensibilizzazione sul tema della sicurezza.

 Oltre ai corsi e laboratori più generali sul tema della sicurezza, sono stati confermati alcuni corsi ormai “storici” 
come il Primo Soccorso, l’antincendio e l’utilizzo dei DPI di III categoria, molto seguiti dai ragazzi anche perchè 
arricchendo in questo modo i loro curriculum possono dare innegabili vantaggi anche alle aziende che li assume-
ranno.

Ottimi risultati sono sempre venuti anche dai laboratori creativi e di comunicazione che, con l’aiuto di professio-

attori protagonisti. Brillante quello dell’anno scorso, visibile sul sito dell’Azienda Sanitaria, con un parallelo 
tra sicurezza nello sport e sul lavoro.

-
lettricità, uso della sega circolare, carico scarico automezzi, miscelazione sostanze chimiche, ecc) o 
“Studenti in cantiere” indirizzati agli Istituti per geometri e altri Istituti ad indirizzo edile.

Un altro settore importante che si è voluto coinvolgere è quello dell’agricoltura.

Dalla collaborazione con UNACMA (Unione Nazionale Commercianti Macchine Agricole) 
è nato quindi il “Corso Abilitazione Utilizzo Trattori Agricoli e Forestali”, che può fornire 
ai ragazzi delle V degli Istituti Agrari il Patentino ai sensi dell’Accordo Stato Regioni del 
22 febbraio 2012, indispensabile per un’attività lavorativa nel settore.

-
nianza di Flavio Frigè, invalido dl lavoro, sulle conseguenze anche molto dolo-
rose quando non mortali, degli infortuni sul lavoro. 

Dirigenti d’Istituto ed insegnanti hanno come sempre 
costruttivamente risposto all’offerta, consapevoli che solo 
preparando gli studenti
 in quanto tali ma anche  come futuri lavoratori, al tema
e alla cultura della sicurezza, si può sperare di avvicinarsi 
sempre più all’obiettivo “Infortuni Zero”.
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Il Centro Regionale IFTS Edilizia, 

il CEFS di Udine nell’anno formativo 

del percorso IFTS Tecniche di organiz-
zazione e gestione del cantiere edile 
la “Gestione dell’organizzazione del 
lavoro nel cantiere edile attraverso il 
Building Information Modelling BIM e 
il Cloud Computing”.

Il percorso di 800 ore, di cui 320 di sta-
ge presso imprese e studi professionali 
del settore, si è concluso con successo 
il 27 luglio. 

La commissione d’esame ha constatato 
che gli obiettivi previsti dal progetto 
sono stati pienamente raggiunti e le 
aspettative di placement sono state 
ampiamente superate: ad oggi, infatti, 
tutti gli allievi hanno trovato inse-
rimento nel mondo del lavoro.  

“Un primo importante obiettivo forma-
tivo del corso, che ha visto la partecipa-
zione, per alcuni moduli professionaliz-
zanti, di docenti del Politecnico di Tori-
no  - afferma il direttore del CEFS Loris 
Zanor -, è stato quello di trasmettere ai 
discenti la consapevolezza che il BIM 
non è né un prodotto, né un software, 
ma «un contenitore di informazioni a 

-
grammazione lavori, all’elaborazione 
del computo metrico, alla stesura del 

possa intervenire tempestivamente per 
eliminare errori e assicurare altresì un 
costante controllo del costo di realizza-
zione dell’opera”. 

Il BIM ha quindi un ruolo fondamen-
tale per coordinare l’intero processo 

in termini economici.

Il ricorso alle metodologie BIM è stato 
sviluppato nei paesi anglosassoni e in 
quelli scandinavi. In Italia il BIM si sta 
diffondendo, ma ancora in maniera 
sporadica; l’art. 23 comma 13 del 
nuovo codice dei contratti pubblici di-
sciplina l’obbligo di utilizzo del BIM dal 
2019 per le opere sopra i 100 milioni di 
euro, con scadenze progressive in rela-
zione a tipologie ed entità dei lavori.
Il CEFS, istituzionalmente a supporto 
delle imprese e dei professionisti del 
settore, oltre alla realizzazione di alcuni 
seminari di introduzione e sensibilizza-
zione alla tematica del BIM, ha messo 
“in cantiere” per quest’autunno alcuni 
percorsi formativi e workshop, utili 
a fornire a progettisti, imprenditori e 
tecnici gli strumenti necessari per una 

gestione completa del progetto archi-
tettonico attraverso il BIM. 

Saranno affrontati gli argomenti ne-
cessari alla creazione di un modello 

da elementi architettonici standard 
e personalizzati, fornendo le nozioni 
necessarie per la gestione dell’intera 
documentazione di progetto durante 
le diverse fasi di sviluppo (computo 

arrivare alla stampa dell’offerta al clien-
te e alla stesura di un cronoprogramma 
lavori).

Il CEFS metterà a disposizione proprie 
risorse per costruire percorsi di ac-
compagnamento e livellamento delle 
competenze dei corsisti.

CORSI IN PARTENZA 
 
PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA: 

GESTIONE DELLA COMMESSA EDILE 
ATTRAVERSO IL BIM 4D/5D - 8+24H

Per informazioni e chiarimenti potete 
contattare la segreteria del Cefs tel: 
0432.44411; mail: formazione@
cefsudine.it; o visitare il sito: www.
cefsudine.it.

di L.Z.

Loris Zanor, direttore del 
CEFS, con gli allievi del 

corso IFTS sul BIM

CEFS: vai col BIM del corso IFTS

Associazione
Edilizia
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tutte le 
convenzioni per il Welfare aziendale 

di C.T.

aziende associate nella stesura dei piani welfare garantendo 

della piattaforma Welfaremeet, anche con la realizzazione 
di un portale utile ad impresa e dipendenti per la gestione 
ottimale delle scelte di welfare individuale.
L’Associazione, con il suo nuovo servizio welfare, sta peraltro 
continuando ad implementare anche la predisposizione di 
convenzioni a condizioni vantaggiose a favore delle aziende 
associate per l’acquisto di voucher e buoni per l’erogazione 

li rende idonei per questo utilizzo.  
Com’è noto, infatti, attraverso accordi aziendali, anche 
nell’ambito del Premio di Risultato, l’impresa  può prospet-

volti a consentire un miglior bilanciamento delle esigenze 
vita-lavoro. 
Le sedici convenzioni attualmente in essere predisposte da 

aree: 
 (educazione, 

istruzione, ricreazione, assistenza sociale, assistenza sanita-
ria e culto) con la possibilità di frequentare corsi di lingua 
offerti dalla Business Voice Srl di Buttrio; abbonamenti a 
Cine Città Fiera srl di Torreano di Martignacco; corsi di 

nuoto e lezioni di aquagym presso la Piscina Swim di Villa 
Primavera di Campoformido e le piscine Kuma di Codroipo, 
Latisana, Manzano e Jesolo; ingressi ed abbonamenti alle 
palestre Sport&Fit di Udine e Palestra Corpo di Pradamano; 
pacchetti viaggio offerti da Turismo ’85 Agenzia Viaggi e 
Turismo; attività ricreative (wellness, golf, palestra, appun-
tamenti gourmet, soggiorni relax)  presso il Villaverde Srl 

-
chetti di check-up medici alla Friuli Coram srl di Udine. 

-
so l’erogazione di beni e servizi in natura (carburante, 
alimentari, tecnologia, vestiti, mense e trasporti) grazie ai 
buoni spesa dispensati da Aspiag Service srl-Despar Nordest, 
da Bennet spa e IPER Montebello spa; buoni carburante 
distribuiti da Eni SPA; l’erogazione di buoni pasto grazie a 
Day Ristoservice spa nonchè studio di fattibilità di progetti 
a favore di aziende, o gruppi di aziende, per il trasporto col-
lettivo del personale dipendente offerti da Autoservizi FVG 
spa –SAF.

Ricordiamo che le convenzioni sono in fase di implementa-
zioni anche sulla base delle esigenze espresse dalle aziende 

Associazione
Lavoro
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Associazione
Corsi

Formazione a Palazzo Torriani
I corsi di ottobre

Acquisti
11 e 18 ottobre
20 ottobre

Sviluppare la professionalità degli addetti agli acquisti: la formazione di base
Responsabile acquisti - ruolo, competenze e strumenti

Commercio Estero
18 e 24 ottobre Zero Rischi all’estero

Economica

19 e 20 ottobre
31 ottobre

Analisi di bilancio in lingua inglese

Il Budget

Energia
5 ottobre Mercati energetici gas&power: regole fondamentali e funzionamento

Fiscale
Dal 12 ottobre L’Iva nelle operazioni con l’estero 

Management
2 e 9 ottobre Smart Project Management

Normativa Tecnica
27 ottobre

11 e 12 ottobre

11 e 12 ottobre
17 ottobre

30 e 31 ottobre

Le due “novità”: il contesto dell’organizzazione e il risk based thinking come cambiano il 
sistema di gestione qualità
Analisi dei sistemi di misurazione (MSA) e la nuova ISO/IEC DIS 17025

Sicurezza
4 ottobre
10 e 11 ottobre
18 ottobre
18 ottobre

18 e 19 ottobre

31 ottobre

I Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (32 Ore)
Aggiornamento formatori antincendio
Sicurezza sul lavoro - Formazione per Dirigenti
I Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza - “Aggiornamento“- Secondo le indicazioni 
del D.Lgs 81/08 (per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori)
I Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza - “Aggiornamento“- Secondo le indicazioni 
del D.Lgs 81/08
Corso Base per lavoratori e nuovi assunti – Accordo Stato Regioni n. 221 del 21/12/2011 –

Addetti al primo soccorso – Aggiornamento - Aziende Gruppo B e C del D.M. 388 del 2003

Vendite
20 ottobre

I corsi sono aperti anche ad aziende non associate, Tutti i corsi del catalogo 

attraverso Fondimpresa 
e le pratiche sono 
seguite direttamente dal 
servizio Formazione di 
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Associazione
Corsi

7 e 8 ottobreSURVIVAL ( full immersion)

Destinatari 
Per chi è interessato a sviluppare creatività, ingegno, capacità di adattamento e
apprendimento in un contesto diverso da quello lavorativo.

Sviluppare capacità di adattamento; sviluppare creatività ed ingegno; individuare potenziali leaders; fare gruppo; esaltare la 
competizione tra gruppi.

Contenuti
Tecniche di accensione fuoco in emergenza, gestione fuoco e suoi utilizzi; cucina trappeur; realizzazione di ripari naturali di 
emergenza; tecniche di potabilizzazione dell’acqua; tecniche di segnalazione di soccorso; tecniche di orientamento diurno e 

Foto corso survivor

proprio conto formazione Fondimpresa (dalla predisposizione all’avvio a Fondimpresa). 
Il servizio consiste nel seguire operativamente tutto l’iter burocratico per i piani formativi aziendali a valere sul conto formazione.

obbligatoria.
Rimane invariata la possibilità, da parte dei dipendenti delle aziende, di partecipare ai nostri corsi a catalogo e richiedere il 

Formazione a Palazzo Torriani
Il corso del mese
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Associazione 
Agenda

Succede a palazzo Torriani

Eccellenze imprenditoriali 
a confronto con Panorama
La rivista Panorama è arrivata in Friuli 

per una quattro giorni di eventi nelle 
piazze e nei luoghi più rappresentativi: 
tavole rotonde, incontri con aziende 
e imprenditori, istituzioni e persona-
lità, momenti dedicati a celebrities, 
cantanti, attori e registi. Uno di questi 
appuntamenti si è tenuto anche a 

Udine, con l’organizzazione di dibattito 
dal titolo “Eccellenze imprenditoriali a 
confronto”. L’incontro, moderato dal 
direttore di panorama, Giorgio Mulè, 
ha visto come ospiti Alessandra Sangoi 
(ad Sangoi nonché vice-presidente 

Eccher (Portopiccolo Sistiana), Flavio 
marocco (marketing manager Gruppo 
Pittini), Massimo Blasoni (fondatore 
Sereni Orizzonti), Bruno Bertero 
(direttore marketing Promoturismo 
Friuli Venezia Giulia), Lino Calcina (ad 
Calcina Iniziative Ambientali) e Simone 
Cantagallo (Lottomatica). 

“Industria 4.0: visita alla Pan 
Surgelati Srl di Laives (Bolzano)
Continua la collaborazione tra le 
Piccole Industrie di Udine, Belluno, 
Trento, Bolzano e Tirolo iniziata con 
un percorso di attività condivise dal 
2014 con l’organizzazione di un evento 
in tema di internazionalizzazione a 

Pieve di Cadore nel settembre dello 
stesso anno, uno a Udine nel campo 
della Manifattura 4.0 nel dicembre 2015 
ed una visita aziendale a Belluno nella 

Lunedì 18 settembre si è tenuto infatti 
un incontro su “Industria 4.0: opportu-
nità per le PMI” presso la Pan Surgelati 
srl di Laives, l’azienda del Vicepresi-

Seminario Tecnologie 

Si è tenuto lunedì 25 settembre a pa-
lazzo Torriani  il seminario organizzato 

Friuli Venezia Giulia e i Consorzi Porde-
none Energia, Consorzio Energia Con-

energetica”. E’ stata un’occasione di 
aggiornamento e confronto, rivolta a 
tecnici ed imprese, sulle tecnologie 
e gli strumenti che permettono di 

azienda e, di conseguenza, ridurre 
i costi di energia elettrica e gas. Nel 
corso dell’incontro, inoltre, sono stati 
inoltre illustrati progetti ed azioni in 
tema di energia, sia a livello nazionale 
che regionale, sono stati affrontati 
gli scenari e le novità in materia di 
commodity e hanno trovato spazio 
le case history di aziende che hanno 
già eseguito con successo interventi 

Marco Bruseschi, presidente Consorzio 
Friuli Energia; Alessio Lilli, presidente 

-
lerio Pontarolo, presidente Pordenone 
Energia S.C.P.A., e Sara Vito, assessore 
all’ambiente ed energia Regione FVG. 
Le relazioni sono state a cura di: Massi-
mo Beccarello, vicedirettore politiche 
per lo sviluppo, energia e ambiente di 

-
ra, della Direzione centrale ambiente 
ed energia Regione FVG; Antonio 
Castagna e Massimiliano Francone. Da 
ultimo, ABS Acciaierie Bertoli Safau 
SpA, ELECTROLUX PROFESSIONAL 
SpAe NIDEC ASI SpA hanno portato tre 
testimonianze aziendali. 

Lo Spesometro 
relativo al primo semestre 2017 
Entro giovedì 28 settembre (termine 
prorogato dal Mef con comunicato 

l’obbligo di effettuare l’invio telematico 
all’Agenzia delle Entrate di tutte le fat-
ture emesse e ricevute nel primo se-
mestre 2017. Per approfondire i dubbi 
operativi legati al nuovo adempimento, 

-
nedì 25 settembre, in mattinata presso 
la sede della Delegazione di Tolmezzo 
e nel pomeriggio a palazzo Torriani un 
incontro sul tema. Relatore dell’incon-
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Associazione  
Eventi in evidenza

A Udine il 13 ottobre 
la Construction Conference 2017

Construction Conference è l’evento 
annuale di Civiltà di Cantiere dedicato 
al confronto sui cambiamenti del mer-
cato e delle logiche del settore delle 
costruzioni. 

Con la nuova edizione della Con-
struction Conference, in programma 
venerdì 13 ottobre al Teatro Palamostre 
di Udine, si intende proseguire sulla 
strada avviata di far emergere e favorire 
nuove opportunità di mercato per il 

-
struzioni, attraverso un evento di respi-
ro internazionale e con la partecipazio-
ne di personalità provenienti da mondi 
diversi, da quello economico a quello 
della lettura geopolitica degli scenari, 
da quello politico/istituzionale a quello 
accademico e delle professioni. 

L’EDIZIONE 2017: CITTÀ FULCRO 
DEL NOSTRO FUTURO
Nuovi modelli e prospettive di svilup-
po economico, anche alla luce della 

a livello mondiale, sono destinati a 
condizionare l’evoluzione del mercato 
delle costruzioni. 

È in questo nuovo contesto che diven-
ta strategico ripensare e rimodellare i 
sistemi infrastrutturali seguendo logi-
che nuove e valorizzando al massimo 
l’innovazione tecnologica e l’interazio-
ne territoriale. 

Siamo di fronte a una ri-globalizzazio-
ne. 
Siamo approdati nell’epoca della pros-
simità strategica, che ha soppiantato 

Oggi la competizione non è più tra 
stati o città, ma tra sistemi territoriali 
(città-territorio). Le città, fulcro del 

-
re il ruolo che intendono assumere, 
valorizzando le identità locali, come 
nodi di una rete, prima territoriale e 
poi globale.

INFRASTRUTTURE 
FLUSSI ED ECOSISTEMI
Nei prossimi 40 anni spenderemo 
più in infrastrutture di quanto non 
abbiamo fatto nei passati 4000 anni. 
Nel 2015 la Cina ha annunciato la cre-
azione di una banca asiatica per inve-
stimenti in infrastrutture che, insieme 
a una rete di altre organizzazioni, ha lo 
scopo di costruire una rete di vie della 
seta di ferro che vanno da Shanghai a 
Lisbona.
Entro il 2030 più dei due terzi della 
popolazione mondiale vivrà in città. 
Le megalopoli si stanno espandendo 
a vista d’occhio, tanto da acquisire, in 
alcuni casi, una rilevanza economica 
superiore a quella di intere nazioni. 
Tokyo, Nagoya e Osaka, ad esempio, 
sono ormai quasi fuse in un’unica 
mega area urbana che contiene più di 

80 milioni di persone. 
Questi alcuni dei temi che verranno 
affrontati a Udine da alcune personalità 
di spicco, tra cui: il Direttore di LIMES, 
Lucio Caracciolo, Fabio Moioli, Di-
rettore Divisione Enterprise Services 
di MICROSOFT Italia e l’economista 
francese Jean Paul Fitoussi, che terrà 
una lectio magistralis in chiusura 
dell’evento. 

IL MODELLO PORTO-REGIONE
In Italia esistono già alcune regioni che 
hanno accolto questa trasformazione 
e stanno cercando di portare avanti 
iniziative in linea con le strategie e gli 
scenari internazionali. In particolare, 
il caso del porto-regione di Trieste 
è uno degli esempi di rigenerazione 
infrastrutturale e territoriale a cui ispi-
rarsi per costruire nuovi ecosistemi, 
altamente specializzati e in grado di 
competere a livello internazionale. 
Ce ne parleranno, tra gli altri, Zeno 
D’Agostino, Presidente dell’Autorità 
di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Orientale, l’Architetto Cino Zucchi e 
Sergio Bolzonello, Vicepresidente e 
assessore Attività produttive, turismo e 
cooperazione Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia.

 Tutte le informazioni 
su programma e iscrizioni su 

www.constructionconference.it

Matteo Tonon 
e Alfredo Martini, 
fondatore 
di Civiltà di Cantiere, 
alla Construction 
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Una breve 
scheda personale e aziendale
L.B.: Sono Lucrezia Bortolossi, ho 29 
anni e mi sono laureata in Economia 
alla Bocconi; laurea che mi ha permes-
so di esplorare le mie grandi passioni: 
impresa, innovazione e brokeraggio 
tecnologico. Dopo qualche esperienza 
lavorativa “esterna”, sono rientrata 
e ora mi divido tra l’impresa tessile 

traduzioni e corsi di lingua materna, la 
Business Voice.

S.B.

e rappresento la seconda generazione 
della SACER Uliana Luciano. L’Azienda 

che ha portato il carrello elevatore in 
Friuli – si è evoluta negli anni e oggi 
propone una gamma completa di pro-
dotti e servizi per il settore della movi-
mentazione interna e dello stoccaggio. 
Siamo stati i primi in regione ad accre-
ditarsi per lo svolgimento dei corsi di 
formazione per gli operatori.

Come è avvenuto 
il tuo inserimento nell’azienda? 
Quali mansioni oggi ricopri?
L.B.: L’inserimento nell’azienda pater-
na è stata old style: con l’augurio “ren-
diti indispensabile”, ho dovuto impara-
re velocemente a nuotare da sola. Ora 
mi occupo della parte commerciale e 
gestionale di una delle sedi. Parallela-
mente gestisco anche parte dell’attività 
marketing dell’azienda materna.

S.B.: Sono entrato in azienda 12 
anni fa, se non contiamo le estati nel 
periodo scolastico dove facevo il ma-
gazziniere e il tuttofare, ho iniziato con 
il classico “porta a porta” per le zone 
industriali di Udine e Pordenone. Oggi, 
oltre al commerciale, seguo anche la 
parte di formazione degli operatori.

dovrà affrontare nei prossimi anni?
L.B.:  Fornire un servizio sempre più 
specializzato, professionale ed inte-

del mercato globalizzato e dell’imporsi 
delle nuove tecnologie.

S.B.: Il nostro mercato è cambiato 
radicalmente negli ultimi anni, il ser-
vizio è diventato forse più importante 
del prodotto stesso e nel futuro sarà 
sempre più rilevante offrire soluzioni 
innovative e personalizzate. Questo lo 
potremmo ottenere solo tramite un 
grande lavoro di squadra. 

giovane imprenditore in Italia oggi?
L.B.: Vuol dire assecondare la naturale 

inclinazione ad intraprendere, che è 
nel DNA italiano, ma in maniera più 
organizzata e lungimirante di quanto 
abbiano dovuto fare i nostri genitori. Il 
semplice “stay hungry, stay foolish” lo 
lasciamo ai colleghi americani! 

S.B.: Alzarsi tutte le mattine con la 
voglia di imparare da chi ha più espe-
rienza e portare nuovi punti di vista in 
azienda.

a livello personale e professionale?
L.B.: A livello professionale, è conti-
nuare ad ottimizzare il mio modello 
gestionale e fornire a giovani coetanei 
competenze altamente profesionalliz-
zanti, trattenendoli poi in azienda.  A 
livello personale: restare ottimisti an-

S.B. -
sumendole in una frase: non pensare 

Un’aspettativa, un’idea, un consiglio 
per questo mandato da consigliere.
L.B.: E’ il mio secondo mandato. L’a-
spettativa è sempre quella di trovare 
nuove ispirazioni personali e professio-
nali attraverso il confronto.

S.B.: Questo è il mio terzo e ultimo 
mandato, nei primi due ho partecipato 
e organizzato molte delle attività del 
Gruppo, per me questo è il momento 
di mettermi a disposizione delle nuove 
leve offrendo la mia esperienza.

Qual è il tuo sogno 
nel cassetto non ancora realizzato?
L.B.: Avviare le mie aziende verso un 
processo di internazionalizzazione e 
ricollegarmi alle mie primarie passioni 
di brokeraggio tecnologico e imple-
mentazione di processi d’innovazione.

S.B.: Uno solo? Di sogni ne ho tanti e 
cerco di realizzarli tutti, anche se certi 

raggiungere, ma dopotutto sono sogni 
ed è giusto puntare in alto.

Associazione 
Gruppo Giovani Imprenditori

INTERVISTA DOPPIA

Lucrezia Bortolossi

Simone Balzano
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“Spesso mi sono trovato a dover gesti-

potevano minare l’equilibrio dell’intera 
squadra. 

Ne sono uscito sempre dando per 
primo il buon esempio: per me rimane 
la migliore risposta in una situazione di 
emergenza”. (Lino Lardo, coach GSA-
APU, serie A2 di basket)

-
ve testimonianze portate nella giornata 
di Team Building intitolata TEAM-PACT 
che ha visto coinvolti 15 rappresentan-
ti del Gruppo Giovani Imprenditori, 

guidata dal “Mental Coach” Alessandro 
Rinaldi, lunedì 11 settembre, nella 
prestigiosa cornice di Villa Dragoni a 
Buttrio (UD).

Rinaldi, in qualità di titolare della DOF 
Consulting, ha guidato il Gruppo dei 
Giovani Imprenditori in un excursus 
sul mondo della personalità, grazie ad 

prototipiche che si possono trovare 
all’interno di un “villaggio”. 

Chi si è riconosciuto nel mercante, chi 
nel matto, chi ancora nello sciamano, 

ognuno con l’intento di trovare aspetti 
della propria personalità comuni a 
questi personaggi caratteristici. Obiet-

di trovare un giusto equilibrio per far 
funzionare meglio il tutto.

Divisi in gruppi, c’è stato modo per i 
Giovani Imprenditori di confrontarsi 
approfonditamente, un’occasione dav-
vero preziosa organizzata all’inizio del 
nuovo anno, per dare nuovo slancio e 
nuova linfa ad un Gruppo che già si è 
dimostrato in diverse occasioni molto 

L’unione fa la forza, si sa. 

Ma chi meglio di uno stimato coach di 
livello internazionale come Lino Lardo 
poteva dare loro nuovi spunti per 
pensare al gruppo come ad una forza 
unica, composta sì da tante diverse 
personalità, ma sempre funzionali le 
une alle altre. 

Due giorni dopo il Gruppo si è ritrova-
to attorno ad un tavolo per rielaborare 
i risultati dell’intensa giornata e stabili-
re assieme una base di lavoro comune 
fondata sui valori originali emersi, per 
farne dei comportamenti che poi pos-
sano portare ad azioni concrete.

TEAM-PACT!, una giornata di team 
building per il Gruppo Giovani 

di Laura Elia

Foto di gruppo 
dei partecipanti 
a Team-Pact 
a Villa Dragoni 
di Buttrio

Un momento 
della lezione 
del mental coach 
Alessandro Rinaldi

Associazione 
Gruppo Giovani Imprenditori



Economia
Formazione

MITS: alta formazione tecnica, 
innovazione e occupazione

Eccellenza in Friuli Venezia Giulia e 
nell’intero Nord Est -  il rapporto di va-
lutazione INDIRE dei percorsi ITS del 
2017 pone il corso Meccatronico del 
MITS al quinto posto della graduatoria 
nazionale dei 93 percorsi monitorati -, 
da anni il MITS di Udine è un concreto 
esempio di alta formazione tecnica 
post diploma al passo con l’innovazio-
ne tecnologica, capace di garantire ai 
giovani alta occupazione. 

Istituito nel 2011 come Fondazione di 
partecipazione Nuove tecnologie per il 

percorsi di alta formazione post diplo-
ma nelle aree tecnologiche strategiche 
per lo sviluppo economico e la compe-
titività delle imprese, il MITS prepara 
tecnici superiori per l’Automazione e 
i sistemi meccatronici per l’industria 
meccanica, aeronautica e agromecca-
nica e tecnici superiori di Processo, 
prodotto, comunicazione e marketing 
per il settore arredo. 

Dalla sua istituzione il MITS ha por-
tato a termine 10 percorsi biennali e 

formato più di 230 tecnici superiori: 
nel settore meccatronico la loro occu-
pazione ancor prima di un anno dal 
conseguimento del titolo di studio di 

i corsisti ricevono dalle aziende la 
promessa di lavoro prima dell’esame di 
stato! Nell’anno formativo 2017/2018 
i corsi attivi nelle tre sedi didattiche 
distribuite tra Udine e Portogruaro sa-
ranno sette, con una frequenza di più 
di 150 giovani. 

E’ questo il risultato della forte colla-
borazione della Fondazione con le 30 
imprese socie e con le ulteriori 145 che 
collaborano alla realizzazione dei tiroci-

-
corso formativo ITS, ai quali è riservato 
almeno il 30% delle ore del percorso 

Nel confronto con il mondo della pro-
duzione, le competenze professionali 
in uscita dei diplomati MITS si sono 
evolute costantemente, guardando 

-

multi-competente e si è arricchita di 
conoscenze dell’ambito della robotica, 
dell’informatica e dell’Additive Manu-

aeronautico a sua volta si è aperto alle 
conoscenze dell’avionica.  

E’ dell’ultima ora una nuova collabora-
zione del MITS con alcune aziende del 
settore Arredo che, con il supporto di 

-
mentare per la prima volta nella nostra 
regione l’apprendistato di alta forma-
zione nel settore degli Istituti Tecnici 
Superiori. 

L’adozione di questa tipologia di 
contratto permetterà una maggiore 
integrazione tra sistema educativo-
formativo e mondo del lavoro, ridu-
cendo ulteriormente il disallineamento 
tra le due realtà. Consentirà inoltre alle 
aziende di “curvare” la preparazione 
dello studente-lavoratore alle proprie 

-
dendo a vantaggi economici, e offrirà ai 
giovani una innovativa opportunità di 
placement.

di Ester Iannis, direttore Fondazione ITS
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Un team di Consulenti, Formatori e tecnici 
qualificati per garantire alle aziende del Friuli 
Venezia Giulia i nostri servizi su:

 Manutenzioni e impianti antincendio
 Prodotti per la sicurezza
 Linee vita
 Adeguamenti macchine
 Consulenza e formazione
 Sistemi di gestione
 Medicina del lavoro

La sicurezza 
prima di tutto!

I NOSTRI SERVIZI

FIRE
Sistemi, Prodotti e Servizi per Antin-
cendio. Progettazione e Impianti

Consulenza per la sicurezza.

SAFETY 
Sistemi, Prodotti e Servizi per la 

sicurezza. DPI, linee Vita e Sistemi 
Anticaduta

SECURITY
Progettazione e installazione di 
impianti Antintrusione, Controllo 
Accessi e Videosorveglianza.

SERVICE
Manutenzione di impianti di sicurez-
za: antincendio, security, dispositivi 
anticaduta e protezione macchine.

CONSULENZA & FORMAZIONE
Servizi e consulenza per l’Ambiente, la Sicurezza, 
l’Igiene Industriale e l’Organizzazione Aziendale.

MEDICINA DEL LAVORO 
MEDICINA PREVENTIVA

Medicina del Lavoro, Medicina Preventiva, 
Analisi di Laboratorio, Formazione, 
Promozione della salute in azienda.

www.grupposicura.it

È un’azienda:

Gruppo Sicura identifica, realizza e fornisce servizi, prodotti e sistemi per la protezione contro gli incendi, per la sicurezza dei beni 
e delle persone, per la tutela dell’ambiente e della qualità aziendale.

Questa è la mission che ha portato in pochi anni il Gruppo alla leadership di mercato, grazie ad un pool di società specializzate 
ma integrate tra loro con l’obiettivo di offrire alle aziende sistemi a “portafoglio completo”.

La sinergia, scaturita dalla integrazione di tecnici specializzati, con elevata esperienza negli specifici settori, ci ha permesso di 
mettere a punto una gamma di prodotti e servizi in grado di soddisfare qualsiasi esigenza.

Sede Friuli Venezia Giulia
Via Marconi, 44
33040 Pradamano (UD)
tel. 0432 923924
info@grupposicura.it
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Ha l’aspetto e le caratteristiche organo-
lettiche di un uovo sodo di gallina, ma 
è interamente prodotto con ingredien-
ti di origine vegetale. 

L’“uovo vegano”, brevetto numero 100 
dell’Università di Udine, si presenta 
come un prodotto pronto al consumo, 
adatto a quanti seguono una dieta ve-
gana, ma anche a persone che soffrono 
di ipercolesterolemia o celiachia, es-
sendo privo di colesterolo e glutine. 

L’invenzione è di quattro studentesse 
del corso di laurea magistrale in Scien-
ze e tecnologie alimentari, Francesca 
Zuccolo, Greta Titton, Arianna Roi 
e Aurora Gobessi, ed è frutto di un 
anno e mezzo di sperimentazione nei 
laboratori del dipartimento di Scienze 
agroalimentari, ambientali e animali 

dell’Ateneo friulano. 
Il brevetto affronterà ora il percorso di 
commercializzazione, con la presen-
tazione alle aziende potenzialmente 
interessate.

L’uovo è costituito da ingredienti di 
origine naturale e vegetale, per lo più 
proteici, in particolare farine di legumi, 

speciale. È un prodotto refrigerato, 
pronto al consumo. «Il settore di 
interesse – spiegano le inventrici - è 
l’industria alimentare, in particolare le 
aziende che producono già prodotti 
destinati a vegani o alimenti funzionali. 
Vendibile in negozi alimentari biologici, 
vegetariani e vegani, ma anche nei 
supermercati, vista la sempre crescente 
richiesta di prodotti di questo tipo da 

È nato l’uovo vegano, centesimo 
brevetto dell’Università di Udine

centrale idroelettrica di Campagnola, nel comune di Gemo-
na del Friuli. È il gruppo turbina-alternatore n.1, donato dalla 
società A2A all’Università di Udine, ora visitabile nel parco 

14 tonnellate e lungo 8,5 metri, vero e proprio esempio di 
archeologia industriale, è stato dismesso nel dicembre 2014 
per l’ammodernamento della centrale. 

È stato quindi recuperato dall’Ateneo che l’ha messo a di-
sposizione di studenti e ricercatori. Il progetto di restauro e 

installazione del macchinario, coordinato da Piero Pinamon-
ti, è stato assegnato al Dipartimento politecnico di ingegne-
ria e architettura (Dpia) ed è stato eseguito dalla ditta Sea 
Snc di Remanzacco. L’investimento, di 20 mila euro, ha con-
sentito di valorizzare il manufatto costituito da una turbina 
“Francis” in camera libera e da un generatore sincrono trifa-
se. All’inaugurazione sono intervenuti: per l’Ateneo il rettore 
Alberto De Toni, il direttore del Dpia, Marco Petti, e Piero 
Pinamonti; per A2A Roberto Gianatti, responsabile impianti 
idroelettrici, e Roberto Corona, responsabile comunicazio-

La turbina centenaria 
della centrale 

di Campagnola

La turbina centenaria della centrale 
di Campagnola donata all’ateneo

Orizzonti
Università



4944444449999



50

Scoprire le tecnologie additive, cono-
scere le loro potenzialità, capire quan-
do applicarle e anticipare il mercato. 
Sono questi gli obiettivi degli Open 
Days Additive Fvg, tre incontri dedicati 
alle tematiche della Additive Manufac-
turing.

Gli incontri, promossi da Friuli Inno-
vazione in collaborazione con Cluster 
Comet Metalmeccanica Fvg e il labo-
ratorio LAMA Fvg, si inseriscono in un 
percorso volto a formare in Friuli Vene-
zia Giulia risorse umane con alta spe-
cializzazione nelle tecnologie additive 
in modo molto più rapido che in altre 
regioni europee e fare in modo che le 
aziende manifatturiere del territorio 
possano adottare con facilità queste 

tecnologie, accrescendo così la loro 
competitività a livello internazionale.

“Le tecnologie additive sono uno 
strumento fondamentale per la com-
petitività delle aziende manifatturiere 
sul mercato internazionale – dichiara 
Fabio Feruglio, direttore di Friuli 
Innovazione – . Proprio per questo è 
particolarmente importante accelerare 
in regione lo sviluppo di nuove compe-
tenze ingegneristiche e professionali”.

La prima giornata, il 22 settembre 
scorso, è stata un successo. Una cin-
quantina di rappresentanti del settore 
manifatturiero provenienti dalla re-
gione, ma non solo, sono stati guidati 
alla conoscenza e all’approfondimento 

delle tecnologie additive e delle loro 
potenzialità, ed accompagnati a visitare 
il laboratorio LAMA e le sue attrezza-
ture, con dimostrazione di stampa 3D, 
progettazione integrata, Industria 4.0/
IoT e macchina utensile intelligente. 
Si proseguirà in ottobre con una 
giornata dedicata allo sviluppo delle 
competenze di progettazione per la 
stampa 3D e una dedicata invece alla 
valutazione delle opportunità tecnico 
economiche delle tecnologie additive 
su casi studio proposti dalle aziende.

Tutti gli eventi sono gratuiti, ma i posti 
sono limitati. E’possibile iscriversi at-
traverso la piattaforma Eventbrite op-
pure scrivendo a emanuela.testori@
friulinnovazione.it.

Friuli Innovazione promuove gli 
Open Days sulle tecnologie additive

Continua il processo di sviluppo delle 
relazioni economiche tra le imprese 
friulane e quelle dell’Ontario, con 
particolare riguardo ai comparti legati 
all’innovazione. 

Testimonianza dell’interesse del Ca-
nada per gli aspetti innovativi del fare 
impresa è stata la visita a settembre 
dell’executive director di Icco (Camera 
di Commercio Italiana dell’Ontario), 
Corrado Paina, al centro di ricerca e 
trasferimento tecnologico Friuli Inno-
vazione. 

Friuli Innovazione, insieme all’Univer-
sità di Udine e alla CCIAA di Udine, è 
infatti partner di Innovation Desk, ini-

l’ecosistema dell’innovazione friulano 
presso aziende ed investitori canadesi. 

E proprio in quest’ottica Paina ha an-

che visitato anche la sede di Biofarma, 
azienda che formula, produce e confe-
ziona cosmetici, integratori alimentari 
e dispositivi medici conto terzi.

“Compito di un soggetto come Friuli 
Innovazione non è soltanto quello di 
stimolare l’innovazione trasferendo 
sul mercato i risultati della ricerca – 
ha dichiarato il presidente di Friuli 
Innovazione, Germano Scarpa -  ma 
anche quello di aprire la strada verso 

soggetti con cui collaborare in maniera 
virtuosa. 

Il Canada rappresenta uno sbocco 
di potenziale interesse per la nostra 
Regione sia come mercato alternativo 
a quelli normalmente battuti dai nostri 
concorrenti, sia per le opportunità di 
collaborare con uno dei sistemi di in-
novazione più avanzati al mondo”. 

Il direttore della CCIAA dell’Ontario 
in visita a Friuli Innovazione

di Emanuela Testori

di E.T.

Orizzonti
Friuli Innovazione
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Dopo la recente missione del presidente dell’Ente Friuli nel 
Mondo, Adriano Luci, in Brasile, il primo cittadino di Sobra-
dinho di origini friulane Luiz Affonso Trevisan è venuto in 

visita in Friuli ed è stato accolto dal sindaco di Cividale Stefa-
no Balloch. All’incontro, avvenuto nella città longobarda, era 
presente anche Gilson Puntel, membro del locale Fogolâr 
Furlan. Al termine, una guida ha illustrato le bellezze stori-
che di Cividale agli ospiti brasiliani di origini friulane.
“Ci fa particolarmente piacere la visita del sindaco di Sobra-
dinho – ha sottolineato il presidente Luci - al quale abbiamo 
fatto assaporare un po’ di Friuli, con un’immersione nel-
la inebriante Cividale.  Le relazioni tra i friulani e il comune 
brasiliano sono confermate da un’importante presenza di 
nostri corregionali che, nel susseguirsi degli anni, hanno sa-
puto radicarsi con nobili riconoscimenti alla loro laboriosità 
e socialità”.

La visita della delegazione dell’Ente Friuli nel Mondo in Bra-
sile, avvenuta dal 22 al 27 maggio scorso, rientrava in un’in-
tensa missione istituzionale nel Rio Grande do Sul in Brasile 
dove il presidente Luci ha inaugurato, tra l’altro, la seconda 
edizione del Corso internazionale di Mosaico.

Cividale abbraccia 
i friulani di Sobradinho

Lo scorso gennaio il Rettore del Convitto Paolo Diacono di 
Cividale Patrizia Pavatti ha accolto la delegazione provenien-
te dalla Provincia di Santa Fe (Argentina), guidata dal vice 
governatore Carlos Fascendini. 

Gli scambi con la provincia di Santa Fe vanno avanti da 
decenni: il Convitto Diacono è in grado di ospitare ogni 
anno un gruppo di studenti argentini permettendo loro di 
frequentare le scuole del territorio, conoscere la cultura e le 
tradizione della nostra regione. Questi importanti legami, dal 
2015, hanno conosciuto un ulteriore progresso, un nuovo 
rafforzamento, e ciò grazie ad una nuovissima iniziativa del 
Convitto: il Progetto Lazos, che consente ad un gruppo di 
studenti dei licei annessi di trascorrere un’indimenticabile 
esperienza di un mese nella realtà di Avellaneda, nella pro-
vincia di Santa Fe, vivendo a stretto contatto con la realtà 
quotidiana di questa ridente città. Ai ragazzi è infatti offerta 
la possibilità di vivere un intero mese presso una famiglia del 
luogo, di imparare la lingua attendendo a un corso intensi-
vo di spagnolo, di visitare le città più importanti e i luoghi 

-
zie, sempre immersi in una nuova e stupefacente cultura. 

I ragazzi di origine friulana 
di Santa Fe arrivano in Friuli

di Paola Del Degan

di P.D.D.

La delegazione brasiliana 
di Sobradinho 

in visita a Cividale

Al via l’edizione 
2017/2018 del progetto 

“Studiare in Friuli”. 
Nell’immagine i 10 
studenti di origine 

friulana che da 
Avellaneda de Santa Fe 

raggiungeranno Cividale 
per studiare alcuni mesi 

al Convitto Nazionale 
Paolo Diacono. Buona 

fortuna ragazzi, vi 
aspettiamo in Friuli!

Orizzonti
Ente Friuli nel Mondo
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Palmira fu in passato un luogo fecon-
do di scambio culturale, così come 
Aquileia. Metropoli carovaniera, sorta 
in un’oasi della steppa siriana, deve la 
sua fortuna alla sorgente che alimenta 
i giardini ricchi di palme da datteri e al 
rapporto con l’ambiente desertico cir-
costante. Sono questi i due fattori che 
hanno reso Palmira il punto di appog-
gio ideale per le carovane in transito 
lungo una delle rotte commerciali che 
collegavano Oriente e Occidente (la 
Via della Seta). 

L’impianto urbano, con maestose vie 
-

rà, teatro, terme, mercato), santuari 
religiosi, dimore lussuose e strutture 
militari si presenta come un sito arche-
ologico di estremo valore storico-cul-
turale. Patrimonio inestimabile vittima 
innocente della follia umana. 
Guerre e devastazioni naturali hanno 
distrutto, a volte cancellato, l’arte delle 
popolazioni mondiali di ogni tempo. 
Mai però si era assistito, in tempi 
recenti, al sistematico tentativo di an-
nientare l’altro, attraverso la distruzio-
ne della sua cultura e del suo patrimo-

nio, nel tentativo di attuare una “pulizia 
culturale”. Ancora scorrono vivide le 
immagini della furia iconoclasta inferta 
a Palmira per opera dei fondamentalisti 
del Califfato islamico.

“A partire dai tragici eventi - ha dichia-
rato la direttrice del Museo e curatrice 
della mostra, la dottoressa Marta 
Novello - che costituiscono il presup-
posto e il punto di partenza del ciclo 
di iniziative dedicate all’Archeologia 
ferita e dalla sensibilizzazione su un 
tema purtroppo quanto mai attuale, 
qual è quello dell’annientamento del 
patrimonio culturale, la mostra “Volti 
di Palmira ad Aquileia” ha costituito 
l’occasione per attivare un dialogo tra i 
patrimoni delle due antiche città di Pal-
mira e Aquileia, due centri accomunati, 
durante l’età romana, dalla natura mul-
ticulturale propria dei grandi empori 
commerciali. L’auspicio è che il dialogo 
fra gli antichi abitanti di Palmira e di 
Aquileia e tra le immagini che essi han-
no voluto lasciare di sé, consegnandole 
all’eternità attraverso i monumenti 
funerari, possa contribuire a stimolare 

patrimonio culturale e sulla sua impor-
tanza quale strumento di conoscenza e 
convivenza reciproca”.

“I Volti di Palmira ad Aquileia”, mostra 
tenutasi dal 2 luglio al 3 ottobre al Mu-
seo Archeologico Nazionale di Aquileia 
e che ha goduto del sostegno di Con-

in Europa alla città dopo le distruzioni 
recentemente perpetrate. L’esposizio-
ne raccoglie rilievi funerari ed opere 
a tuttotondo; sedici pezzi originari di 
Palmira - alcuni dei quali riuniti per la 
prima volta dopo la loro dispersione 
nelle collezioni occidentali - e otto da 
Aquileia. 

“E fa ben sperare la sensibilità del pub-
blico nei confronti di queste tematiche 
- ha concluso la direttrice Novello -. I 
visitatori hanno dato ampio riscontro 
all’iniziativa con una grande partecipa-
zione sia alla mostra che ai numerosi 
eventi, conferenze e visite tematiche, 
che il Museo Archeologico Nazionale di 
Aquileia ha organizzato nella stagione 

circa 20mila visitatori”.

di C.T.

La locandina della mostra 
I volti di Parmira

Palmira: 20mila visitatori 
alla mostra di Aquileia

Orizzonti
Cultura
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cerca nuovi volontari dell'ascolto

C'è un modo alternativo di fare qualcosa per gli altri....

Impegnandoti in prima persona e con discrezione, 

puoi sentirti più vicino a chi ne ha bisogno, 

a chi è davvero solo, in modo semplice e sincero. 

Entra a far parte del
TELEFONO AMICO ITALIA centro di UDINE
Per informazioni e per 

iniziare il Corso di Formazione per volontari, 

chiama il

334 39 94 40



“Conversando con Psiche” vuole essere un viaggio dell’ani-
ma nella più nobile delle sue accezioni che ci porterà nella 
creatività, nella gioia e nella sofferenza. Sarà un percorso 
senza ostacoli, non autoreferenziale, ma aperto ed accessi-
bile a tutti”. 

Con queste parole il Sovrintendente, Massimo Gabellone, 
ha presentato la nuova, accattivante, stagione sinfonica della 
Mitteleuropa Orchestra che cercherà con il progetto intito-
lato Conversando con Psiche”, tratto dal libro di Salvatore 
Romeo, edito dalla Bastogi, di creare un nuovo contenitore 
culturale, di tipo innovativo, che possa contribuire a coinvol-
gere settori e istituzioni di eccellenza in un ambito di interdi-
sciplinarietà e compenetrazione dei generi. 

Si tratta di un progetto di profondo spessore e valore, nato 
da un’idea del Sovrintendente Gabellone, composto da 
8 concerti e 7 colloqui che si terranno rispettivamente al 
Teatro Gustavo Modena e alla Polveriera Garzoni di Palma-
nova, ora Patrimonio Unesco. Con un solista d’eccezione 
come Truls Mørk, uno tra i più grandi violoncellisti odierni, 
mercoledì 11 ottobre, alle 20.45 prenderà il via il concerto di 
inaugurazione della Stagione musicale della Mitteleuropa Or-
chestra, diretta nell’occasione dal Maestro Marco Guidarini, 
uno dei più apprezzati Direttori d’Orchestra del panorama 

Sempre il Maestro Guidarini sarà protagonista martedì 17 e 
giovedì 19 ottobre, nella direzione dei due concerti in cui 
assieme alla Mitteleuropa Orchestra brillerà il talento del 

musicista emozionante, con una tecnica ed un’intelligenza 
formidabili”. 
Con le splendide musiche di Francesco Geminiani, giovedì 

-
zioni del panorama musicale internazionale, saranno assoluti 
protagonisti al Teatro Gustavo Modena di Palmanova. Sotto 
la direzione del Maestro Guidarini, giovedì 9 novembre tre 

-
briciani, la celebre arpista Jasna Corrado-Merlak, e Antonio 
Merici al Violoncello, si esibiranno con la Mitteleuropa 
Orchestra in un concerto con musiche di Mozart e Ravel che 
vedrà tra i compositori proposti anche Paolo Cavallone, con 
“Metamorfosi d’Amore”. 

Mitteleuropa Orchestra del Maestro Valter Sivilotti, l’ap-
puntamento intitolato “Crazy Songs” celebrerà la canzone 
d’autore, che ha trovato nella “Follia” un’autentica fonte di 
ispirazione. Nell’occasione l’Orchestra Regionale sarà diretta 
dal Maestro Nicola Valentini. Il talento cristallino del violini-
sta Stefan Milenkovich conquisterà la scena di sabato 25 no-
vembre, assieme alla Mitteleuropa Orchestra sempre diretta 
dal Maestro Nicola Valentini. 
In programma musiche di Rossini, Paganini e Mendelssohn. 

su Listz, la Mitteleuropa Orchestra sarà protagonista con 
Vittorio Bresciani nella duplice veste di pianista solista e 
Direttore d’Orchestra. 

MITTELEUROPA ORCHESTRA: 
“Conversando con Psiche” 

Orizzonti
Cultura
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Oltre alla serie di irrinunciabili concerti sono quindi previsti 
sette appuntamenti a ingresso libero: sei colloqui, arricchiti 
di mini eventi d’arte (con preziosa musica da camera dal 
vivo) in cui gli autori e le musiche che nutrono la stagio-
ne 2017 della Mitteleuropa Orchestra vengono spiegati e 
discussi per offrire al pubblico uno strumento avanzato di 

settembre, dalla presentazione del libro di Salvatore Romeo 
dal cui titolo si genera questa stessa sequenza di momenti 
di ingegno e arte. Il testo di Romeo, edito da Bastogi, è un 
compendio prezioso che illustra quel misterioso soggetto 
che è Psyché nella tradizione classica antica. Musiche di Ar-
cana tratte da due raccolte di composizioni dal titolo Obliare 
se stessi e Le dieci icone del bue costituiranno la trama di 
questo primo dialogo fra l’autore e l’alter ego – dott. Franco 
Rotelli, uno dei protagonisti della Riforma psichiatrica in 
Italia e uno dei principali collaboratori di Franco Basaglia, 
e Marco Maria Tosolini – che, partendo dagli assunti del 
libro, farà iniziare la bellissima liason che, da sempre, esiste 
tra la musica e la psiche, dove Pan con il suono della sua 

ostacolato dalle tenebre che la mente ingannevole non di 
rado genera.

Sulle melodie di Beethoven e Schumann, “Distonia interiore 
come forza creativa” sarà l’argomento che verrà analizzato 
dallo Psichiatra Roberto Mezzina, lunedì 2 ottobre. In “For-
ma, Equilibrio e Pathos”, giovedì 12 ottobre, il Docente Uni-
versitario Flavio Pressacco, converserà sulle note di Mendels-

sohn e Brahms. Lunedì 23 ottobre verremo immersi in un’at-
mosfera barocca sulle note di Vivaldi, Geminiani e Corelli, 
mentre il Semiologo Paolo Fabbri illustrerà “Il Barocco come 

-
go molecolare, curerà l’incontro “Mistero, genio e labirinto” 
sulla musica di Mozart, Schubert e Ravel. Vertigine tecnica e 
razionalità musicale esasperata, contraddistinguono Paganini 
e Rossini, sulle cui composizioni verterà il colloquio “Tecni-
che e vortici nella complessità” di giovedì 23 novembre con 
protagonista il matematico e informatico Carlo Tasso. Lunedì 
4 dicembre si dialogherà sulla potenza creativa, esecutiva e 
sulla furia esistenziale, che caratterizzano Franz Liszt. Sulle 
note dello spirito romantico di Franz Liszt, lo psicologo 
Giorgio Nardone, dialogherà sul tema “Prometeo tra virtù e 
virtuosismo” chiudendo la serie di incontri.

La Stagione musicale Conversando con Psiche è realizzata 
dalla Mitteleuropa Orchestra in collaborazione con l’Ente 
Regionale Teatrale del Friuli Venezia Giulia grazie al prezioso 
sostegno della Regione Friuli Venezia Giulia, della BCC grazie 
all’importante partnership con la Fondazione Friuli, l’associa-

-
cia di Udine, del Comune di Palmanova dell’Università degli 
Studi di Udine, dell’Aspic Fvg e della casa editrice Bastogi.

Per ulteriori informazioni e programmi consultare il sito 
www.mitteleuropaorchestra.it

Foto di gruppo della 
Mitteleuropa Orchestra

Orizzonti 
Cultura
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gli altri, per gli altri e non solo per sé stessi”. Parte da questo assunto, l’interessante lavoro, 
rivolto a manager e studenti, del professore di marketing alla Cattolica di Milano, Renato 

-
testualizzando in situazioni di impresa e di settori differenti. “Valore”, infatti, secondo l’auto-
re è una parola troppo assente dagli scritti di management, mentre è la parola che dovrebbe 
essere un faro “nei comportamenti economici d’impresa”, onde evitare di dare spazio ad 
alcuni imprenditori e manager che in anni recenti hanno distrutto aziende e posti di lavoro 
per brama di guadagno di breve periodo, rovinando la credibilità di tanti imprenditori e ma-
nager onesti che, invece, portano avanti le proprie attività con attenzione al bene comune. 

L’opera portata avanti da Gruning (professore emerito all’università del Maryland), in oltre 
50 anni come studioso della comunicazione strategica di fama mondiale e come fondatore 
delle pubbliche relazioni come disciplina autonoma, è molto nota agli studiosi del settore in 
tutto il mondo, ma curiosamente non è mai stata tradotta in italiano. Una discutibile dimenti-
canza alla quale comincia a porre rimedio Franco Angeli con la pubblicazione di questo inte-

-
se dedicata sia agli studenti, sia a manager della comunicazione strategica e professionisti del 
settore delle pubbliche relazioni. Una lettura interessante che potrà contribuire a diffondere 
anche in Italia i fondamenti teorici di una disciplina che da noi è spesso trattata in maniera 
troppo empirica, se non addirittura improvvisata.

ripubblicata da Laterza qualche mese fa (dopo una prima edizione nel 2007), la Riall, irlan-
dese docente di storia in diverse università e grande conoscitrice del risorgimento italiano, 
scandaglia in ogni dettaglio la vita di Garibaldi il più famoso fra gli eroi italiani, il cui mito fu 
un esempio ante-litteram della capacità dei mezzi di comunicazione e degli apparati politici 
di sfruttare l’immagine di una persona per condizionare le opinioni e i comportamenti delle 
masse. Ne esce un quadro avvincente sull’uso che fatto durante il risorgimento, ma anche 

stato creato a bella posta a seconda delle convenienze del momento. 

Questa monumentale opera dello scrittore, traduttore e collaboratore de “Il mattino”, Giu-
seppe Montesano è imperdibile per tutti gli innamorati della lettura.
“... a tutte le vite manca qualcosa di essenziale e per trovare ciò che manca bisogna saperlo 
immaginare. Leggere vuol dire evocare apparizioni che ci mostrano tutte le vite che potrem-
mo avere e tutti i mondi che ci sono dentro il mondo”. Da queste frasi della prima pagina si 
intuiscono l’amore e la “malattia” della lettura che hanno guidato l’autore nel creare questo 

Bosch e Kawabata, Boccaccio e Kubrick) guida il lettore alla scoperta (anche cronologica) 
della creatività umana lasciandolo libero di saltabeccare da un’arte all’altra, da un secolo 
all’altro in una lettura libera, selvaggia e meravigliosa. 

Orizzonti
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delle relazioni pubbliche 
in un mondo che cambia

Franco Angeli

euro 21,00

Lucy Riall
GARIBALDI 

L’invenzione di un eroe

Editori Laterza

euro 28,00

Giuseppe Montesano
LETTORI SELVAGGI

Dai misteriosi artisti 
della Preistoria a Saffo 
a Beethoven a Borges 

la vita vera è altrove

Giunti
Pagg.: 1919
euro 50,00

I libri del mese
di C.T.P.
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Giunta alla settima edizione anche 
quest’anno la rassegna “Economia 
sotto l’ombrellone”, moderata da Carlo 
Tomaso Parmegiani, ha portato in 
agosto a Lignano Pineta imprenditori 
ed esperti a dibattere di temi econo-
mici davanti a un pubblico attento e 
partecipe.

Udine, la rassegna che si è spostata 
nella nuova sede del Beach Aurora, di-
rettamente sulla spiaggia, ha affrontato 
quattro temi di attualità: 

“Come creare una start up di succes-
so”; “Cyber Macumba – l’importanza di 
sapersi difendere”; “L’energia comparto 
del futuro: occupazione fra produzione 

mondo che cambia fra crisi bancarie e 
crescita delle Pmi”. 

Nel primo appuntamento Davide 
Petraz di Glp, azienda associata a 

Ad della goriziana Ermetris e Dino 
Lazzarini di LaborCro, start up udinese, 
hanno invitato i creatori di start up a 
perseguire i propri obiettivi con deter-
minazione e passione, ma evitando di 

innamorarsi di un’idea. 
Nonostante i sostegni in Italia e Fvg 
e Italia siano superiori alla media 
europea, purtroppo la mortalità delle 
nostre start up rimane ancora alta. 
“Manca spesso la capacità – ha soste-
nuto Petraz – di analizzare le idee alla 
base della start up in modo analitico e 
freddo, facendo attenzione all’effettiva 

business plan che guardino almeno a 
un orizzonte quinquennale. Inoltre, 
molti nostri giovani imprenditori parto-
no svantaggiati dalla scarsa conoscenza 
delle lingue e dalla mancata abitudine 

nazionali”.

Nel secondo incontro, Nicola Bosello, 
di Nordest Servizi, azienda associata a 

specialist Manuel Cacitti hanno sugge-
rito le mosse giuste per chi voglia sal-
varsi dai crescenti attacchi informatici: 
eseguire backup frequenti salvando i 
dati su hard disk esterni non collegati 
alla rete; utilizzare password complesse 
non salvandole mai online; non aprire 

mai alle richieste di riscatto per riavere 
dati rubati. “Possono sembrare sugge-

rimenti banali, ma sono necessari visto 
che – ha spiegato Bosello – l’Italia è 
entrata nella poco invidiabile top ten 
mondiale dei cyberattacchi subiti. Ciò è 
una diretta conseguenza sia della poca 
disponibilità in Italia di persone esper-
te in Ict, sia degli scarsi investimenti in 
sicurezza informatica effettuati in Italia 
che sono 30 volte inferiori a quelli ef-
fettuati in Germania”.

Di un settore dell’energia è in continua 
crescita (dove nei prossimi tre decenni 
si attendono in Italia investimenti pari 
a 9 miliardi annui e molti nuovi posti di 
lavoro) hanno parlato nel terzo incon-
tro Massimo Berka general manager 
della triestina Biogasservizi, Roberto 
Pilat dell’udinese Sky Gas&Power e 
Marco Tam del friulano Gruppo Gre-
enway.

Nel quarto incontro, fra Gilberto Bassi, 
di Copernico Sim, Mario Fumei, private 
banker e Pierluigi Lotti, consulente 

Piani Individuali di Risparmio (Pir) e 
sulla loro capacità di far aumentare il 
numero delle società quotate in borsa 
o di aiutare la crescita delle Pmi italiane 
e del Nordest.

Economia sotto l’ombrellone: 
start up, cybersecurity, energia e Pir

L’intervento 
di Davide Petraz 
(managing partner Glp) 
all’incontro su come 
creare una start up 
di successo 

Orizzonti 
Incontri



“Un’iniziativa innovativa che si inse-
risce nelle linee guida regionali della 
riforma sanitaria e dove l’intervento 
del privato e l’accompagnamento del 
pubblico possono essere davvero utili”. 
Lo ha affermato, sabato 2 settembre, a 
Vergnacco, la presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia, Debora Serrac-
chiani, intervenendo all’inaugurazione 
della Casa di Tino, una residenza 
destinata ad accogliere persone affette 
da demenza senile e Alzheimer, che 
permetterà di attenuare il peso della 
convivenza dei familiari delle persone 

colpite dalla patologia.
Il progetto, come ha illustrato Piero 
Petrucco, della Onlus Vicini di Casa, è 
stato realizzato dall’Associazione grazie 
alla donazione ricevuta nel ricordo di 
una persona, Tino Chiandetti, parti-
colarmente impegnata nei processi 
di inclusione sociale dei portatori di 
handicap. 
Il lascito è consistito nell’abitazione a 
Vergnacco, che è stata ristrutturata e 
trasformata in una residenza da sei ca-

persone e due assistenti.  

“L’iniziativa è nata allo scopo di cre-
are uno spazio abitativo per fornire 
ospitalità, prestazioni assistenziali e 
di recupero funzionale, nonché di 
prevenzione e mantenimento delle 

-
sato Petrucco, che ha rimarcato “come 
questa forma di co housing rappresenti 
un’alternativa al ricovero in struttura, 
puntando a una collaborazione tra fa-
miglie capace di assicurare una miglior 
qualità di vita per tutti”.

“Sono aumentate le malattie croniche e 
- ha spiegato la presidente Serracchiani 
- non sempre l’ospedale è la soluzione 
che per molto tempo è sembrata l’u-
nica possibilità. Per questo, abbiamo 
voluto investire nell’assistenza domici-
liare per dare risposte alle persone con 
queste malattie”.

Presenti all’inaugurazione anche il 
consigliere regionale Vittorino Boem, 
il sindaco di Reana del Rojale, Emiliano 
Canciani, e don Francesco Saccavini, 
presidente della onlus Vicini di casa. 

Da ricordare che i lavori di ristruttura-
zione sono stati eseguiti dall’azienda 
Martina srl di Codroipo.

Vicini di casa 
inaugura la Casa di Tino a Vergnacco

di G.B. 

Da sinistra Vittorio 
Boem, Piero Petrucco, 
Debora Serracchiani e  

Emiliano Canciani 
all’inaugurazione

Un momento 
dell’inaugurazione della 

Casa di Tino a Vergnacco

Orizzonti 
Terzo settore



Da sempre impegnata in prima linea, con forza e passione, 
nella lotta contro le patologie del sangue, l’AIL - Associazio-
ne Italiana contro le Leucemie-Linfomi e Mieloma Onlus - è 
nata ad Udine nel 1989 con lo scopo primario di promuo-
vere e sostenere gli studi e le ricerche sulle malattie ema-
tologiche (leucemie, linfomi, mielomi, anemie, malattie del 

ricerca in Italia e all’Estero; sostiene l’assistenza medico-psi-
cologica, tecnica ed infermieristica ai malati e sovvenziona 
l’acquisto di arredi e materiali sanitari destinati a migliorare 
le condizioni e il benessere dei pazienti.

La tenacia è il motore di questa Associazione onlus ed il 
sorriso dei pazienti il suo carburante, la voglia di mettersi 
in gioco ed aiutare il prossimo è costante e forte.  Il valore 
dell’AIL, nel 2005, è stato riconosciuto con una medaglia 
d’oro al merito della Sanità Pubblica dal Presidente della 
Repubblica.

Oltre ad offrire sostegno morale e materiale ai malati ed a 
coloro che li assistono, l’Associazione ospita gratuitamente 
i pazienti e i loro familiari nelle case AIL. Sono al momento 
quattro le strutture abitative dell’organizzazione ad Udine, 
appartamenti dove i parenti trovano un clima familiare e 
confortevole, tutto pensato per rendere meno traumatico il 
delicato percorso di cura. 

L’AIL di Udine, che aderisce alle principali campagne di 
sensibilizzazione su scala nazionale - le Stelle di Natale e le 
Uova pasquali - è anche promotrice di iniziative locali che 
spaziano dal settore del teatro alla musica. 

“Da 10 siamo passati a 400 tra volontari e soci - evidenzia Ma-
ria Grazia Zanon Santuz, presidente regionale, che lancia un 
appello principalmente rivolto ai giovani per sensibilizzarli 
al volontariato -. L’AIL Udine opera assieme ad alcuni istituti 
scolastici regionali nel progetto di alternanza scuola-lavoro 
ed è in stretto rapporto con il Collegio Uccellis, il quale de-

anno scolastico”. 

Iniziativa degna di menzione è pure la serata che andrà in 
scena venerdì 20 ottobre al Teatro Nuovo “Giovanni da Udi-
ne” con protagonista la band ‘New Revival’.
“Siamo presenti in oltre 100 piazze tra le province di Udine 
e Gorizia - precisa la presidente Zanon Santuz -. Si può fare 
ancora molto per la ricerca medica e promuovere il messag-
gio dell’Associazione è fondamentale”.
AIL è presente sul territorio udinese con sede nei pressi 
dell’Ospedale Santa Maria della Misericordia in via Forni di 
sotto, il lunedì dalle 14.00 alle 18.00 e dal martedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 12.30. Maggiori informazioni sono reperibili 
sul sito web dell’associazione: www.ailudine.it, chiamando al 

ailudine@libero.it. 

Le donazioni di supporto sono devolute da molti sostenitori 
tra pubblici e privati, per contribuire si può effettuare una 

oppure devolvendo il 5 x mille all’AIL nazionale: c.f. 
80102390582.

AIL: 
insieme è possibile

di Celeste Toso

Interni della Residenza 
Roberta inaugurata nel 
2012 dall’Ail Udine

Orizzonti 
Terzo settore



COSTO – Sostantivo maschile derivato dal verbo costare 
che ha a sua volta origine nel verbo latino Constare che 

estensione “essere stabilito, convenuto, deciso, sicuro” da 

già deciso).
 Pertanto costo è comunemente utilizzato come sinonimo 
del prezzo necessario per acquistare un bene di qualsivoglia 
natura, in realtà indicherebbe più precisamente altresì la 
quantità di moneta necessaria per produrre un bene o un 

produttore e del venditore che normalmente sono compresi 
nel prezzo di vendita. Per estensione con la parola costo 
si indica il disagio (morale, economico, psicologico) che si 
deve sopportare per ottenere qualcosa o per compiere una 
determinata azione (es. sopportare la tua boria mi costa 
molto…).

ENERGIA – Sostantivo femminile arrivato in italiano dal 
francese énergie che derivava dal latino tardo energia che 
a sua volta aveva origine nel greco  derivato da 

 e 
da   
Il termine indica dunque in origine un uso attivo della forza, 

-
-

di un sistema o di corpo di compiere lavoro, indipenden-
temente dal fatto che tale lavoro sia effettivamente svolto. 
Normalmente è misurata in joule si presenta in molte forme 
diverse quali; energia meccanica, cinetica, termica, elettri-
ca, chimica, nucleare, potenziale, elastica, elettrostatica, 
gravitazionale, elettromagnetica, ecc. In ambito industriale 
si distinguono le varie fonti o materie prime utilizzate per 
produrre energia elettrica, termica e meccanica per cui si 
hanno: energia da combustibili fossili e poi energia idroelet-
trica, nucleare, solare, eolica, geotermica, mareomotrice, da 
biomasse, ecc. 

MATERIA - Il termine materia deriva dall’equivalente latino 
materia a sua volta riconducibile al sanscrito matram che 

radice ma-  con madre e quindi porterebbe a dare a materia 

che dà forma a tutte le cose. Oggi, infatti, in senso generale 

tutti i corpi e che si distingue dalle “sostanze” immateriali 
come lo spirito o la coscienza. Si può avere materia solida, 
liquida, gassosa, organica o inorganica. In ambito produttivo 
si fa spesso riferimento alle materie prima, indicando quelle 
materie che sono alla base delle produzioni industriali. Si di-
stinguono, poi, diverse materie a seconda della loro compo-
sizione: materie plastiche, materie tessili, ecc. In grammatica 
esiste il complemento di materia che indica la materia di cui 
è fatto un dato oggetto espresso con la preposizione di (es. 
collana d’argento). Materia è poi usato comunemente per 
indicare una disciplina di studio (es. la mia materia preferita 
è la matematica) o come sinonimo di argomento.

ROTTAME – Sostantivo maschile che deriva da rotto, par-
ticipio passato del verbo rompere e indica un pezzo o una 
serie di pezzi di oggetti o prodotti rotti. In ambito industria-
le è usato prevalentemente al plurale (es. rottami ferrosi, 
rottami di ghisa, rottami metallici o anche rottami di vetro 
e di ceramica) e in particolare con riferimento ai quei pezzi 
rotti derivanti da demolizioni o da distruzioni di oggetti 
preesistenti e che sono recuperati e nuovamente utilizzati. 
Tipicamente i rottami di ferro utilizzati nella produzione 
di acciaio. Per estensione il termine rottame indica un vei-
colo, un elettrodomestico, un prodotto ormai inservibile 
perché gravemente danneggiato (es. quest’auto ormai è un 
rottame) o è anche usato in modo dispregiativo per indi-
care qualcosa di malconcio e fuori moda anche se ancora 
malamente funzionante (es. questa tua bici è un rottame). 

sento un rottame).

Nel gioco delle parole
di C.T.P.

Orizzonti 
Nel gioco delle parole
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L’imbeccata di Fernando Venturini

Orizzonti 
Vignetta



Quando c'è UniSalute c'è tutto 
La prima assicurazione sanitaria in Italia

ASSI.UDINE snc di Migliorini Angelo & C.
P.le D’Annunzio, 14 - 33100 Udine - Tel. 0432 504480 - www.assiudine.it - www.unipolsai.it
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La provincia di Udine traina la produ-
zione industriale e l’export regionale.
Secondo trimestre di quest’anno an-
cora una volta positivo per l’industria 
manifatturiera della Provincia di Udine. 

Secondo i risultati dell’indagine tri-

industriale - nel trimestre aprile-giugno 
2017 - ha infatti fatto registrare un 
aumento del 2,3% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso e del 3,5% 
rispetto al primo trimestre del 2017.

Anche la bilancia commerciale della 
provincia di Udine segna, nel primo 
semestre 2017, un saldo commerciale 

deriva dalla differenza tra le esporta-
zioni pari a 2.745 milioni di euro e le 

Si conferma, dunque, la vocazione 
esportatrice dell’industria udinese, 
cresciuta dell’8,8% (trainata dalla 
siderurgia, +48,9%), mentre l’in-
cremento delle importazioni, pari al 
32,5%, è un indicatore che segnala la 
ripresa delle attività in quanto le im-
portazioni concernono beni impiegati 
nelle lavorazioni dall’industria friulana 

-

“Questi dati – commenta il presidente 

– sono positivi e fotografano un per-
corso di risalita che si conferma pure 
in una visione di prospettiva. Anche le 
previsioni, infatti, indicano un rafforza-
mento del processo di recupero. 
Le dichiarazioni dei nostri operatori 
intervistati segnalano il permanere di 
un’intonazione positiva, sostenuta da 
un ulteriore rafforzamento della do-
manda estera, in particolare nei Paesi 
di tradizionale proiezione per le nostre 
imprese. 
Mi riferisco a Germania e Austria, già 
cresciute, rispettivamente, nel primo 
semestre dell’anno in corso, del 25% 
e del 23,7%, ma anche agli Stati Uniti, 
che hanno fatto registrare un incre-
mento del 41%”.

Restando ai numeri, l’andamento del 
primo semestre 2017 è caratterizzato 
dal supporto dalla domanda interna 
(+1,9%) e appunto dal ritorno della 
domanda estera. 

Nel secondo trimestre continua a 

(80%), il grado di utilizzo degli im-
pianti (81,8%). Positivi anche gli ordini 

(+1,8% la variazione tendenziale) e 
l’occupazione.

Le industrie meccaniche, dopo un 

ripresa (+3,4% nel primo trimestre, 
+2,9% nel secondo trimestre le va-
riazioni tendenziali) grazie anche al 
recupero della domanda estera. 

La siderurgia si rafforza sul primo 

risulta stabile rispetto al secondo tri-

anche i settori del legno e mobili 
(+2,3% la variazione tendenziale), 

-
mentare (+2,4%) e gomma e plastica 
(+21%).

“Un quadro incoraggiante – conclude 
Tonon –, che conferma le attese e 
genera un cauto ottimismo, legato 
al trend positivo dei consumi e degli 
investimenti, favoriti anche dagli in-

i potenziali rischi legati agli sviluppi 
della politica monetaria della Bce e ai 
movimenti dei tassi di cambio. 
Mi riferisco in particolare alla sterlina, 
data la rilevanza, per il nostro terri-
torio, delle imprese e dei settori che 
operano con quell’area”.

Fonte: elaborazione 

su dati ISTAT

UDINE traina la produzione
industriale e l’export

Orizzonti 
L’analisi 
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SOCIETÀ BILANCIAI
industria 4.0
colleghiamo tutti i sistemi di pesatura
al software gestionale della vostra azienda

1
Fornitore con badge 
connesso alla linea di 
produzione ed al 
sistema gestionale 
dell’amministrazione

2
Linea di produzione con 
sistema di pesatura 
connesso con il gestionale 
sia dei responsabili alla 
produzione agroalimentare 
che industriale che agli 
uffici amministrativi

3 Controllo predittivo 
emergenze o rotture 
e per manutenzione 
ordinaria

ABBASSERETE I TEMPI ED I COSTI DI PRODUZIONE
AVRETE TUTTO SOTTO CONTROLLO
AUMENTERETE LA CREDIBILITÀ ED AFFIDABILITÀ SUL MERCATO
PER OGNI TIPO DI GUASTO INTERVENIAMO IMMEDIATAMENTE
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